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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  8 luglio 2024 .

      Ripartizione del Fondo per l’attuazione della strategia na-
zionale di cybersicurezza e del Fondo per la gestione della 
cybersicurezza.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, legge 4 agosto 2021, n. 109, recan-
te: «Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, de-
finizione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e 
istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 17 maggio 2022, con il quale è stata adottata la 
«Strategia nazionale di cybersicurezza», comprensiva del 
relativo «Piano di implementazione», ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante: «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 899, lettere   a)   e 
  b)  , della citata legge n. 197 del 2022, recanti, rispettiva-
mente, l’istituzione, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, di un fondo per l’at-
tuazione della Strategia nazionale di cybersicurezza, con 
una dotazione di 70 milioni di euro per l’anno 2023, di 
90 milioni di euro per l’anno 2024, di 110 milioni di euro 
per l’anno 2025 e di 150 milioni di euro annui dal 2026 
al 2037, nonché di un fondo per la gestione della cybersi-
curezza e, nello specifico, dei progetti afferenti alla stessa 
Strategia nazionale di cybersicurezza con una dotazione 
finanziaria pari a 10 milioni di euro per l’anno 2023, 50 
milioni di euro per l’anno 2024 e 70 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2025; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Al-
fredo Mantovano, è stata delegata la firma dei decreti, de-
gli atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 9 agosto 2023, che disciplina le modalità per la prima 
assegnazione dei Fondi di cui all’art. 1, comma 899, del-
la legge 29 dicembre 2022, n. 197, alle amministrazioni 
che, individuate come attori responsabili nell’ambito del 

piano di implementazione della Strategia nazionale di 
cybersicurezza adottata, unitamente al medesimo piano, 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
17 maggio 2022, hanno presentato specifiche proposte di 
intervento e i relativi fabbisogni finanziari all’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale; 

 Considerato che l’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale, in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 900, della legge n. 197 del 2022, ha effettuato 
la rilevazione dei fabbisogni finanziari delle ammini-
strazioni responsabili nell’ambito del piano di imple-
mentazione della Strategia nazionale di cybersicurezza 
mediante l’acquisizione di specifiche schede progettuali 
dedicate agli interventi caratterizzati da una richiesta fi-
nanziaria formulata da ciascuna delle amministrazioni 
responsabili delle misure prioritarie per il 2024 e il 2025 
individuate dal Manuale operativo del Piano di imple-
mentazione della Strategia nazionale di cybersicurezza 
2022-2026; 

 Considerato che il citato manuale operativo del Piano 
di implementazione è stato elaborato dall’Agenzia con il 
contributo dei referenti delle stesse amministrazioni re-
sponsabili dell’attuazione delle misure, sottoposto alla 
validazione del Comitato tecnico-scientifico dell’Agen-
zia e, successivamente, inoltrato, al Presidente del Co-
mitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica 
(COPASIR); 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 901, della 
legge n. 197 del 2022, i fondi di cui al comma 899, let-
tere   a)   e   b)  , della stessa legge, sono assegnati con uno o 
più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, 
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Considerato che, ai sensi del medesimo art. 1, com-
ma 901, della legge n. 197 del 2022, e all’esito del 
monitoraggio effettuato dall’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale, le risorse precedentemente assegnate 
possono essere revocate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dell’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale, d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze. Con tale decreto sono al-
tresì definite le modalità di riassegnazione delle stesse 
risorse revocate; 

 Acquisita l’intesa del Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Su proposta dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità per l’as-
segnazione dei Fondi di cui all’art. 1, comma 899, del-
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la legge 29 dicembre 2022, n. 197, alle amministrazioni 
che, individuate come attori responsabili nell’ambito del 
piano di implementazione della Strategia nazionale di 
cybersicurezza adottata, unitamente al medesimo piano, 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
17 maggio 2022, hanno presentato specifiche proposte di 
intervento e i relativi fabbisogni finanziari all’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale.   

  Art. 2.

      Modalità di assegnazione delle risorse    

     1. Il Fondo per l’attuazione della Strategia nazionale 
di cybersicurezza di cui all’art. 1, comma 899, lettera   a)  , 
della legge n. 197 del 2022, è parzialmente ripartito tra 
le amministrazioni individuate all’art. 1, secondo quan-
to previsto dall’allegato A, parte integrante del presente 
decreto. 

 2. Il Fondo per la gestione della cybersicurezza di cui 
all’art. 1, comma 899, lettera   b)  , della legge n. 197 del 
2022, è parzialmente ripartito tra le amministrazioni in-
dividuate all’art. 1, secondo quanto previsto dall’allegato 
B, parte integrante del presente decreto. 

 3. Il Ragioniere generale dello Stato provvede, con 
proprio decreto, ai sensi dell’art. 4  -quater  , comma 2, del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, alle varia-
zioni di bilancio di riparto dei predetti fondi a favore delle 
amministrazioni di cui agli allegati A e B. Tali importi 
sono vincolati alla realizzazione degli interventi, afferenti 
alle misure del piano di implementazione della Strategia 
nazionale di cybersicurezza, individuati attraverso la rile-
vazione dei fabbisogni finanziari condotta dall’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale ai sensi dell’art. 1, com-
ma 900, secondo periodo, della legge n. 197 del 2022, 
tenuto conto della rilevanza, della complessità e della co-
erenza realizzativa degli stessi interventi rispetto alle cita-
te misure nonché della loro rilevanza rispetto all’impatto 
sulla cybersicurezza nazionale. 

 4. Le amministrazioni individuate ai sensi dell’art. 1, 
coinvolgono nell’implementazione degli interventi, come 
previsto nel piano di implementazione della Strategia na-
zionale di cybersicurezza, i soggetti interessati beneficiari 
delle specifiche misure.   

  Art. 3.

      Indirizzo, coordinamento e monitoraggio del piano 
di implementazione della Strategia nazionale di 
cybersicurezza    

     1. L’ Agenzia per la cybersicurezza nazionale indiriz-
za, coordina e monitora, su base periodica, l’attuazione 
del piano di implementazione della Strategia nazionale di 
cybersicurezza. 

 2. Le amministrazioni individuate ai sensi dell’art. 1, 
comunicano all’Agenzia per la cybersicurezza naziona-
le, con le modalità indicate nelle Linee guida di cui al 
comma 3, l’esito delle azioni condotte nell’ambito delle 

misure di cui sono responsabili per consentire il monito-
raggio degli interventi finanziati e della spesa, nonché la 
valutazione delle eventuali criticità riscontrate nell’attua-
zione degli stessi interventi. 

 3. Le modalità di monitoraggio periodico e rendiconta-
zione dei risultati, nonché i casi di revoca delle risorse as-
segnate ai sensi dell’art. 1, comma 901, della legge n. 197 
del 2022, sono definite dalla «Linee guida di monitorag-
gio» elaborate dall’Agenzia per la cybersicurezza nazio-
nale a seguito dell’adozione del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 9 agosto 2023. 

 4. Gli interventi effettuati, in ogni caso, al fine di garan-
tire il monitoraggio della spesa, devono essere corredati, 
ove previsto dalla normativa vigente, dal Codice unico di 
progetto (CUP) e dal Codice identificativo di gara (CIG). 
Tali codici sono riportati nelle fatture elettroniche e nei 
mandati di pagamento relativi agli stessi interventi.   

  Art. 4.

      Disposizioni finanziarie e finali    

      1. All’attuazione delle misure di cui al presente decreto 
si provvede:  

   a)   quanto a euro 44.504.381, con le risorse dispo-
nibili in conto residui di provenienza dell’esercizio fi-
nanziario 2023 del Fondo per l’attuazione della Strategia 
nazionale di cybersicurezza di cui all’art. 1, comma 899, 
lettere   a)  , della legge 29 dicembre 2022, n. 197; 

   b)   quanto a complessivi euro 168.409.830, nei limiti 
dello stanziamento di bilancio del Fondo di cui all’art. 1, 
comma 899, lettere   a)   della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, per gli anni 2024, 2025 e 2026; 

   c)   quanto a complessivi euro 134.701.300, nei limiti 
dello stanziamento di bilancio del Fondo di cui all’art. 1, 
comma 899, lettera   b)  , della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, per gli anni 2024, 2025 e 2026. 

 2. Il presente decreto ha efficacia dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà inviato agli organi di con-
trollo secondo le vigenti disposizioni. 

 Roma, 8 luglio 2024 

  Il Sottosegretario di Stato
     MANTOVANO     

  Registrato alla Corte dei conti il 21 agosto 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2315 
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 ALLEGATO  A 

  

(articolo 2, comma 1) 

Assegnazione a valere sul Fondo per l’attuazione della strategia nazionale di 
cybersicurezza ai sensi dell’articolo 1, comma 899, lettera a), della legge 29 dicembre 
2022, n. 197 

Amm.zione erogratrice/ 
Amministrazione destinataria delle 
risorse 

Anno 2023 
(residui) Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Totale 

Senato della Repubblica   847.900   637.450   164.700   1.650.050  

Ufficio parlamentare di bilancio   50.000   50.000   30.000   130.000  

Consiglio Superiore Della 
Magistratura 

  485.000   -   -   485.000  

Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
Protezione Civile 

  1.000.000   2.800.000   -   3.800.000  

Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica  

  115.000   100.000   100.000   315.000  

Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Dipartimento del Tesoro 

  7.664.580   1.409.500   1.700.000   10.774.080  

Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Dipartimento 
dell'Amministrazione generale, del 
Personale e dei Servizi 

  3.550.000   2.800.000   -   6.350.000  

Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Dipartimento delle 
Finanze 

  366.000   549.000   -   915.000  

Ministero dell’Istruzione e del 
Merito  

  378.200   390.400   -   768.600  

Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy  

  616.100   915.000   207.400   1.738.500  

Ministero della Difesa   -   9.430.000   13.550.000   22.980.000  

Ministero del Turismo   200.000   300.000   300.000   800.000  

Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti – Direzione Generale per la 
Motorizzazione – CED 

  750.000   350.000   -   1.100.000  

Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti – Comando Generale del 
Corpo delle Capitanerie di Porto - 
Guardia Costiera 

 160.000   480.000   480.000   1.120.000  

Ministero dell’Università e della 
Ricerca  

  1.183.000    12.500.000    2.500.000   16.183.000  
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Amm.zione erogratrice/ 
Amministrazione destinataria delle 
risorse 

Anno 2023 
(residui) Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Totale 

Ministero della Giustizia - 
Dipartimento per la transizione digitale 
della giustizia, l'analisi statistica e le 
politiche di coesione - Direzione 
generale per i sistemi informativi 
automatizzati 

  -   -   7.708.000   7.708.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Agenzia per la Cybersicurezza 
Nazionale 

44.504.381  4.345.620    25.778.400 
 

  23.049.600 
 

 97.678.001 
 

MASAF  
Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura 

  305.000   585.600   965.800   1.856.400  

Ministero del Lavoro  
Istituto nazionale Assicurazione 
Infortuni sul Lavoro  

  2.105.000   -   -   2.105.000  

MEF  
Agenzia nazionale per l'attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo 
d'impresa (Invitalia) 

  960.000   1.530.000   2.000.000   4.490.000  

MASE  
Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale 

  400.000   400.000   -   800.000  

Ministero della Salute  Istituto 
zooprofilattico sperimentale - 
Teramo 

  -   900.000   1.000.000   1.900.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Abruzzo - Servizio 
Informatica e Statistica 

  100.000   400.000   500.000   1.000.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia  

  1.020.000   127.000   127.000   1.274.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Autonoma della Sardegna 
– Direzione Generale dell’Innovazione 
e Sicurezza IT 
 

  2.892.200   -   -   2.892.200  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Autonoma della Sardegna 
– Azienda regionale della salute 
(ARES) 

  1.985.240   1.349.230   1.142.620   4.477.090  
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Amm.zione erogratrice/ 
Amministrazione destinataria delle 
risorse 

Anno 2023 
(residui) Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Totale 

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Basilicata  

  1.000.000   1.000.000   1.000.000   3.000.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Calabria  

  1.514.020   -   -   1.514.020  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Campania  

  2.000.000   2.000.000   -   4.000.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Emilia-Romagna 

  200.000   30.000   20.000   250.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Lazio  

  300.000   550.000   150.000   1.000.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Liguria  

  50.000   950.000   550.000   1.550.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Lombardia  

  -   603.900   -   603.900  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Marche - Settore 
Transizione digitale e informatica 

  -   1.330.000   980.000   2.310.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Molise  

  85.400   -   -   85.400  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Puglia  

  150.000   -   -   150.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Siciliana  

  200.000   1.300.000   450.000   1.950.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Toscana - Direzione S.I.I.T.I 
Settore Sistema Cloud Toscano, 
Infrastrutture Digitali e Piattaforme 
Abilitanti  

  195.200   -   -   195.200  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Toscana - Direzione S.I.I.T.I 
Settore Sistema Informativo, 

  52.460   216.610   100.000   369.070  
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Amm.zione erogratrice/ 
Amministrazione destinataria delle 
risorse 

Anno 2023 
(residui) Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Totale 

Architettura applicativa e Cyber 
Security 
MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Umbria  

  116.000   -   -   116.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia 
Regione Veneto  

  530.700   -   -   530.700  

Totale complessivo assegnato 44.504.381  37.872.620   71.762.090   58.775.120   212.914.211  
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 ALLEGATO  B 

  

(articolo 2, comma2) 

Assegnazione a valere sul Fondo per la gestione della cybersicurezza ai sensi 
dell’articolo 1, comma 899, lettera b), della legge 29 dicembre 2022, n. 197 

Amm.zione erogratrice/ 
Amministrazione destinataria 
delle risorse 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Totale 

Senato della Repubblica  183.000   228.750   701.500   1.113.250  
Consiglio Superiore Della 
Magistratura  225.000   515.000   515.000   1.255.000  

Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
Protezione Civile 

 -   200.000   300.000   500.000  

Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica  

 286.000   -   -   286.000  

Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento 
del Tesoro 

 2.030.000   4.131.700   3.717.440   9.879.140  

Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Guardia di 
Finanza 

 225.000   970.000   1.925.000   3.120.000  

Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento 
dell'Amministrazione 
generale, del Personale e dei 
Servizi 

 52.500   112.500   -   165.000  

Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento 
delle Finanze 

 -   183.000   -   183.000  

Ministero dell’Istruzione e 
del Merito  

 732.000   1.464.000   1.464.000   3.660.000  

Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy   122.000   500.200   500.200   1.122.400  

Ministero della Difesa  -   840.000   710.000   1.550.000  

Ministero del Turismo  -   600.000   600.000   1.200.000  
Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti - Direzione 
Generale per la 
Digitalizzazione 

 375.000   1.375.000   2.000.000   3.750.000  

Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti - Direzione 
Generale per la 
Motorizzazione - CED 

 -   1.300.000   1.300.000   2.600.000  

Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti – Comando 
Generale del Corpo delle 

 240.000   720.000   720.000   1.680.000  
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Amm.zione erogratrice/ 
Amministrazione destinataria 
delle risorse 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Totale 

Capitanerie di Porto - 
Guardia Costiera 
Ministero dell’Università e 
della Ricerca  

 1.438.400   1.716.600   1.416.600  4.571.600 

Ministero della Giustizia - 
Dipartimento per la 
transizione digitale della 
giustizia, l'analisi statistica e 
le politiche di coesione - 
Direzione generale per i 
sistemi informativi 
automatizzati 

 -   -   1.830.000   1.830.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale 

 3.376.280  

 13.815.560   15.563.740  

32.755.580 

MASAF  
Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura 

 158.600   828.300   1.228.300   2.215.200  

MEF  
Commissione Nazionale per 
le Società e la Borsa 

 280.000   850.000   820.000   1.950.000  

MIT  
Ente nazionale per 
l’aviazione civile  

 360.000   610.000   560.000   1.530.000  

Ministero del Lavoro  
Istituto nazionale 
Assicurazione Infortuni sul 
Lavoro  

 70.000   100.000   100.000   270.000  

MEF  
Agenzia nazionale per 
l'attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d'impresa 
(Invitalia) 

 743.640   678.190   678.190   2.100.020  

MASE  
Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca 
ambientale 

 400.000   1.000.000   680.000   2.080.000  

Ministero della Salute   
Istituto zooprofilattico 
sperimentale - Teramo 

 -   -   50.000   50.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Abruzzo - Servizio 
Informatica e Statistica 

 -   600.000   600.000   1.200.000  
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Amm.zione erogratrice/ 
Amministrazione destinataria 
delle risorse 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Totale 

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Autonoma Friuli-
Venezia Giulia  

 920.000   1.000.000   1.000.000   2.920.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Autonoma della 
Sardegna – Direzione Generale 
dell’Innovazione e Sicurezza IT 

 2.718.060   486.120   -   3.204.180  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Autonoma della 
Sardegna – Azienda regionale 
della salute (ARES) 

 1.405.820   2.105.020   1.747.330   5.258.170  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Calabria  

 157.810   154.810   154.810   467.430  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Campania  

 2.000.000   4.000.000   4.000.000   10.000.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Emilia-Romagna 

 250.000   1.850.000   2.150.000   4.250.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Lazio  

 -   1.000.000   1.000.000   2.000.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Liguria  

 30.000   320.000   200.000   550.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Lombardia  

 -   1.897.100   1.897.100   3.794.200  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Marche - Settore 
Transizione digitale e 
informatica 

 -   270.000   220.000   490.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Molise  

 347.700   1.165.100   1.165.100   2.677.900  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Puglia  

 655.000   700.000   700.000   2.055.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  

 170.000   1.495.000   1.645.000   3.310.000  
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Amm.zione erogratrice/ 
Amministrazione destinataria 
delle risorse 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Totale 

Regione Siciliana  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Toscana -  Servizi IT e 
Infrastruttre Digitali Interne 

 -   244.000   244.000   488.000  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Toscana - Direzione 
S.I.I.T.I Settore Sistema Cloud 
Toscano, Infrastrutture Digitali 
e Piattaforme Abilitanti  

 1.096.370   1.004.660   -   2.101.030  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Toscana - Direzione 
S.I.I.T.I Settore Sistema 
Informativo, Architettura 
applicativa e Cyber Security 

 -   226.610   844.250   1.070.860  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Umbria  

 358.500   446.000   1.071.000   1.875.500  

MEF – Dipartimento 
dell’economia  
Regione Veneto  

 -   2.786.420   2.786.420   5.572.840  

Totale complessivo 
assegnato  21.406.680   54.489.640   58.804.980   134.701.300  

  24A04539

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  24 luglio 2024 .

      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, recante: «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri», 
relative all’istituzione del Dipartimento per le politiche del 
mare.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 543, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di ordinamento 
della Corte dei conti», convertito, con modificazioni, dal-
la legge 20 dicembre 1996, n. 639; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 4  -bis   del predetto decreto 
legislativo n. 303 del 1999, secondo cui il Presidente del 
Consiglio dei ministri coordina, indirizza e promuove 
l’azione del Governo con riferimento alle politiche del 
mare; 

 Visto, altresì, l’art. 7, commi 1, 2 e 3, del predetto de-
creto legislativo n. 303 del 1999, secondo cui il Presiden-
te del Consiglio dei ministri individua, con propri decreti, 
le aree funzionali omogenee da affidare alle strutture in 
cui si articola il Segretariato generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, determina le strutture della cui 
attività si avvalgono i Ministri o Sottosegretari da lui de-
legati e indica, per tali strutture il numero massimo degli 
uffici in cui si articola ogni Dipartimento e dei servizi in 
cui si articola ciascun ufficio, restando l’organizzazione 
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interna delle strutture medesime affidata alle determina-
zioni del Segretario generale o dei Ministri e Sottosegre-
tari delegati, secondo le rispettive competenze; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 aprile 2024, recante la disciplina dell’autonomia 
finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri», e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204 e, in particolare, l’art. 12, comma 2, che ha istituito, 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Comi-
tato interministeriale per le politiche del mare (CIPOM), 
con il compito di assicurare, ferme restando le compe-
tenze delle singole amministrazioni, il coordinamento e 
la definizione degli indirizzi strategici delle politiche del 
mare, nonché l’art. 12, comma 11, secondo cui la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri assicura il supporto 
tecnico e organizzativo alle attività del Comitato, anche 
mediante il ricorso ad esperti; 

 Visto il decreto- legge 15 maggio 2024, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della leg-
ge 12 luglio 2024, n. 101 e, in particolare, l’art. 12 del 
predetto decreto che ha istituito, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, il Dipartimento per le politiche del 
mare, con il compito di curare l’attuazione delle funzioni 
di indirizzo, coordinamento e di promozione dell’attività 
strategica del Governo con riferimento alle politiche del 
mare previste dall’art. 4  -bis   del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 303, ed ha, conseguentemente, previsto, a 
decorrere dalla data stabilita dal presente decreto, la sop-
pressione della Struttura di missione per le politiche del 
mare istituita con decreto del presidente del Consiglio dei 
ministri 16 dicembre 2022 e l’attribuzione delle relative 
funzioni al Dipartimento per le politiche del mare; 

 Visto il comma 2 del citato art. 12 del decreto-legge 
n. 63 del 2024, secondo cui «Entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri che modifica il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 288 dell’11 dicembre 2012, è adot-
tato il decreto di organizzazione interna del Dipartimento 
per le politiche del mare»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 dicembre 2022, con il quale è stata istituita la 
Struttura di missione per le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare dell’8 marzo 2023, recante «Re-
golamento interno del Comitato interministeriale per le 
politiche del mare»; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 26 febbraio 2024 in materia di misure di coordina-
mento delle politiche del mare; 

 Ritenuto necessario adeguare l’assetto organizzativo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri a quanto di-
sposto dal citato art. 12 del decreto-legge n. 63 del 2024; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Al-
fredo Mantovano, è stata delegata la firma dei decreti, de-
gli atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012    

      1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strutture ge-
nerali della Presidenza del Consiglio dei ministri», sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 2, comma 2, dopo la lettera   j)   è inserita la 
seguente: «j  -bis  ) Dipartimento per le politiche del mare;»; 

   b)    dopo l’art. 21, è inserito il seguente:  
 «Art. 21  -bis      (Dipartimento per le politiche del 

mare)   . — 1. Il Dipartimento per le politiche del mare è 
la struttura di supporto al Presidente per l’esercizio del-
le funzioni di indirizzo, coordinamento e di promozione 
dell’azione strategica del Governo con riferimento alle 
politiche del mare, previste dall’art. 4  -bis   del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 303 e per quelle di supporto 
ad ogni altra ulteriore funzione attribuita dalle vigenti di-
sposizioni al Presidente nell’area funzionale delle politi-
che del mare. 

 2. Il Dipartimento assicura il supporto tecnico e 
organizzativo alle attività del Comitato interministeriale 
per le politiche del mare, ai sensi dell’art. 12, comma 11, 
del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
con riferimento all’organizzazione dei lavori del Comita-
to e di eventuali commissioni e gruppi di lavoro creati al 
suo interno. Il Dipartimento supporta, altresì, l’Autorità 
politica delegata con riferimento alla predisposizione del 
Piano del mare di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge 11 novembre 2022, n. 173, ed ogni altra attività 
inerente alla delega in materia di coordinamento delle po-
litiche del mare. Il Dipartimento svolge, inoltre, i compiti 
previsti dall’art. 3 del decreto ministeriale 8 marzo 2023, 
nonché dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 febbraio 2024. 

 3. Il Dipartimento elabora proposte e gestisce 
progetti per il perseguimento delle proprie finalità, pro-
muove e cura attività di formazione e informazione nelle 
materie di competenza, nonché assicura la presenza del 
Governo negli organismi nazionali, europei e internazio-
nali competenti in materia di politiche del mare. 
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 4. Il Dipartimento si articola in non più di due uf-
fici e non più di quattro servizi e si avvale di un contin-
gente di esperti, nominati ai sensi degli articoli 9, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
12, comma 11, decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, già attribuito alla struttura di missione per 
le politiche del mare».   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto è adottato il decreto di organizzazione interna del 
Dipartimento per le politiche del mare di cui all’art. 1. 

 2. La struttura di missione per le politiche del mare, 
istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 dicembre 2022, è soppressa a decorrere dal tren-
tesimo giorno dalla data di entrata in vigore del decreto 

di organizzazione interna di cui al comma 1. A decorrere 
dalla stessa data è abrogato il medesimo decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 16 dicembre 2022. 

 3. Con separato provvedimento sono incrementate le 
dotazioni organiche della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2024 

  Il Sottosegretario di Stato
     MANTOVANO     

  Registrato alla Corte dei conti il 21 agosto 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2316

  24A04538  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  26 agosto 2024 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Asti».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato con regolamento (UE) 
2021/2117 del 2 dicembre 2021; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di prote-
zione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e 
la presentazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/1606 della 
Commissione del 30 maggio 2023 che modifica il rego-
lamento delegato (UE) 2019/33 per quanto riguarda al-
cune disposizioni sulle denominazioni di origine protette 
e sulle indicazioni geografiche protette dei vini e sulla 
presentazione delle indicazioni obbligatorie dei prodotti 
vitivinicoli nonché norme specifiche relative all’indica-
zione e alla designazione degli ingredienti dei prodotti 
vitivinicoli e il regolamento delegato (UE) 2018/273 per 
quanto riguarda la certificazione dei prodotti vitivinicoli 
importati; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/1607 
della Commissione del 30 maggio 2023 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto ri-
guarda l’adeguamento di taluni riferimenti giuridici; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazio-
ne della vite e della produzione e del commercio del 
vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 83 
dell’8 aprile 2022, recante «Disposizioni nazionali appli-
cative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e 
n. 34/2019 e della legge n. 238/2016 concernenti la pro-
cedura per la presentazione e l’esame delle domande di 
protezione delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizio-
nali dei prodotti vitivinicoli, delle domande di modifica 
dei disciplinari di produzione e delle menzioni tradizio-
nali e per la cancellazione della protezione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 lu-
glio 1967, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 199 del 9 agosto 1967, con il quale è 
stata riconosciuta la denominazione di origine controlla-
ta dei vini «Asti» ed approvato il relativo disciplinare di 
produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 29 novembre 1993, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 287 del 7 dicembre 1993, con il quale è stata ricono-
sciuta la denominazione di origine controllata e garanti-
ta dei vini «Asti» ed approvato il relativo disciplinare di 
produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2021, pub-
blicato sito internet del Ministero Sezione Qualità - Vini 
DOP e IGP e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 4 del 7 gennaio 2022 con il quale è stato da 
ultimo modificato il disciplinare di produzione della de-
nominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Asti»; 

 Visto il regolamento (UE) di esecuzione n. 2023/1327 
del 23 giugno 2023 pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea n. 166 del 30 giugno 2023 con 
il quale è stata registrata come DOP (DOCG) la deno-
minazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Canelli»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giu-
gno 2024 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, registrata dall’Ufficio cen-
trale di bilancio il 4 luglio 2024 al n. 493, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4 del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e Affari generali 
della Direzione; 
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 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della Regione Piemonte, su istanza del Consorzio 
per la Tutela dell’Asti con sede in Asti (AT), Piazza Roma n. 10, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine controllata e garantita dei vini «Asti», nel rispetto della procedura di cui al 
citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che la predetta richiesta di modifica ordinaria che comporta variazioni al documento unico ai sensi 
dell’art. 17, del regolamento (UE) n. 33/2019, è stata esaminata, nell’ambito della procedura nazionale preliminare 
prevista dal citato decreto ministeriale 7 novembre 2012 (articoli 6, 7, e 10) e dal citato decreto ministeriale 6 dicem-
bre 2021 (art. 13), successivamente alla sua entrata in vigore, e in particolare:  

 - è stato acquisito il parere favorevole della Regione Piemonte; 
 - è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione 

del 24 giugno 2024, nell’ambito della quale il citato Comitato ha formulato la proposta di modifica aggiornata 
del disciplinare di produzione della DOCG dei vini «Asti»; 

 - conformemente all’art. 13, comma 6, del citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, la proposta di modifica 
del disciplinare in questione è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 164 del 15 luglio 
2024, al fine di dar modo agli interessati di presentare le eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla citata data; 

 - entro il predetto termine non sono pervenute osservazioni sulla citata proposta di modifica; 
 Considerato che a seguito dell’esito positivo della predetta procedura nazionale di valutazione, conformemente 

all’art. 13, comma 7, del citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sussistono i requisiti per approvare con il pre-
sente decreto le modifiche ordinarie contenute nella citata domanda di modifica del disciplinare di produzione della 
DOP dei vini «Asti» ed il relativo documento unico consolidato con le stesse modifiche; 

 Ritenuto altresì di dover procedere, ai sensi dell’art. 13, commi 7 e 8, del citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021 alla pubblicazione del presente decreto di approvazione delle modifiche ordinarie del disciplinare di produzione 
in questione e del relativo documento unico consolidato, nonché alla comunicazione delle stesse modifiche ordinarie 
alla Commissione UE, tramite il sistema informativo messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del 
reg. UE n. 34/2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini «Asti»; così come da ultimo modificato con il decreto ministe-
riale 22 dicembre 2021, richiamato in premessa, sono approvate le modifiche ordinarie di cui alla proposta pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. n. 164 del 15 luglio 2024. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Asti», consolidato con le modifiche ordinarie di cui al com-
ma 1, e il relativo documento unico consolidato figurano rispettivamente negli allegati A e B del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comunicate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione UE tramite il sistema informativo «e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 
1, lettera   a)   del regolamento UE n. 34/2019. Le stesse modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione europea 
a seguito della loro pubblicazione da parte della Commissione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, entro tre 
mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono applicabili a decorrere 
dalla campagna vendemmiale 2024/2025. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Asti» di cui all’art. 1 saranno pubblicati sul sito internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 agosto 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 agosto 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 aprile 2024 e scadenza 
15 aprile 2032, nona e decima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con 
il quale è stato approvato il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico» (di seguito «Testo unico»), e in particolare 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, 
al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e stru-
menti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o 
i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed 
ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 
miglioramento del regolamento titoli nell’Unione euro-
pea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto 
riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di 
servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vi-
gilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo banca-
rio e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi 
terzi, e come integrato dal regolamento delegato (UE) 

2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 per 
quanto riguarda i parametri per il calcolo delle penali pe-
cuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei de-
positari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospi-
tanti e dal regolamento delegato (UE) 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina 
del regolamento, come modificato dal regolamento de-
legato (UE) 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento dele-
gato (UE) 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», ed 
in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 agosto 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 96.159 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 29 aprile, 30 maggio, 
27 giugno e 30 luglio 2024, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto    tranche    dei certificati di cre-
dito del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al tasso 
Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godimento 
15 aprile 2024 e scadenza 15 aprile 2032; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 aprile 
2024 e scadenza 15 aprile 2032, per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 1.000 milioni di 
euro e un importo massimo di 1.500 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 15 ottobre 2024 e l’ultima il 
15 aprile 2032. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato 
dell’1,05%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 2,497%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 agosto 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo, ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle moda-
lità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 30 agosto 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 settembre 2024, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centoquaranta giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 settembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,912% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2024, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2032 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2024 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A04566
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    DECRETO  28 agosto 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,85%, con godimento 1° agosto 2024 e 
scadenza 1° febbraio 2035, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con 
il quale è stato approvato il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico» (di seguito «Testo unico»), ed in particolare 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, 
al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e stru-
menti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o 
i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed 
ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto 
riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di 
servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vi-
gilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo banca-
rio e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi 
terzi, e come integrato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 
per quanto riguarda i parametri per il calcolo delle penali 
pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei 
depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospi-
tanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della 

Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina 
del regolamento, come modificato dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di 
applicazione delle disposizioni relative alla procedura di 
acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delega-
to (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte 
a tutto il 26 agosto 2024 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 96.159 milioni 
di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 30 luglio 2024, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 3,85% con godimento 
1° agosto 2024 e scadenza 1° febbraio 2035; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
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una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,85%, 
avente godimento 1° agosto 2024 e scadenza 1° febbraio 
2035. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.750 milioni di euro e un importo massimo di 
3.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,85%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 1° febbraio 2025 e l’ultima il 
1° febbraio 2035. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 agosto 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 agosto 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 settembre 2024, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
trentadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizio-
ni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto 
ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 settembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,85% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2025 al 2035, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2035, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2024 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A04567
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    DECRETO  28 agosto 2024 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,00%, con godimento 2 settembre 2024 e 
scadenza 1° ottobre 2029, prima e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguar-
da i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per 
mancati regolamenti e le operazioni dei depositari cen-
trali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal re-
golamento delegato (UE) 2018/1229 della Commissione 

del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecni-
che di regolamentazione sulla disciplina del regolamento, 
come modificato dal regolamento delegato (UE) 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento delega-
to (UE) 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 
per quanto riguarda la data di applicazione delle dispo-
sizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», ed 
in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 agosto 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 96.159 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione seconda in relazione 
alle attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al 
menzionato art. 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la 
tempestività dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 3,00% con godimento 2 set-
tembre 2024 e scadenza 1° ottobre 2029; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,00%, 
avente godimento 2 settembre 2024 e scadenza 1° ottobre 
2029. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 4.000 milioni di euro e un importo massimo di 
4.500 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
3,00%, pagabile in due semestralità posticipate, il 1° apri-
le ed il 1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. Il 
tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in 
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scadenza il 1° ottobre 2024, sarà pari allo 0,237705% lor-
do, corrispondente a un periodo di ventinove giorni su un 
semestre di centottantatré giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 agosto 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 agosto 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 settembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 settembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’an-
no finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, 
corrispondente al capitolo 9502 (unità di voto parla-
mentare 21.2) dello stato di previsione per l’anno in 
corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2024 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A04568  

  MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  15 luglio 2024 .

      Definizione dello stanziamento per il 2024 in favore delle 
emittenti radiofoniche e televisive che accettano di trasmet-
tere messaggi autogestiti a titolo gratuito nelle campagne 
elettorali o referendarie.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istituzio-
ne dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e nor-
me sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante «Di-
sposizioni in materia di accesso ai mezzi di informazio-
ni durante le campagne elettorali e referendarie e per la 
comunicazione politica», come modificata dalla legge 
6 novembre 2003, n. 313, recante «Disposizioni per l’at-
tuazione del principio del pluralismo nella programma-



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2074-9-2024

zione delle emittenti radiofoniche e televisive locali», ed 
in particolare gli articoli 3 e 4, comma 5, in materia di 
messaggi autogestiti messi in onda gratuitamente in cam-
pagne elettorali; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 
2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative degli Stati membri, 
concernente il testo unico per la fornitura di servizi di 
media audiovisivi in considerazione dell’evoluzione delle 
realtà del mercato»; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, ha 
abrogato gli articoli 5 e 6 della legge 30 novembre 1989, 
n. 386, recante «Norme per il coordinamento della finanza 
della Regione Trentino Alto Adige e delle Province auto-
nome di Trento e Bolzano con la riforma tributaria», con 
ciò escludendo che dette province autonome partecipino 
alla ripartizione dei finanziamenti statali di cui trattasi; 

 Vista la nota del Ministero e dell’economia delle finan-
ze del 21 luglio 2023 prot. n. 31303 con la quale vengono 
trasmessi i chiarimenti tecnici forniti dal Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato in ordine all’attua-
zione delle disposizioni di cui all’art. 2, comma 109, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 22 maggio 2023, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 159 del 10 luglio 
2023, in cui si dispone che la tabella che individua l’im-
porto assegnato a ciascuna regione per i rimborsi indichi 
anche le quote riferite alle Province autonome di Trento 
e Bolzano, affinché le stesse siano rese indisponibili ai 
sensi e per gli effetti del citato art. 2, comma 109, della 
legge n. 191/2009; 

 Visto il suindicato decreto interministeriale del 22 mag-
gio 2023 che ha stabilito il riparto tra le regioni dello stan-
ziamento per il rimborso alle emittenti radiofoniche e te-
levisive locali ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n. 28, 
art. 4, comma 5, per l’anno 2023, disponendo all’art. 1, 
comma 1, il riconoscimento per ciascun messaggio del 
rimborso rispettivamente di euro 11,58 e di euro 31,38 
alle emittenti radiofoniche e televisive locali per la tra-
smissione di messaggi autogestiti a titolo gratuito nelle 
campagne elettorali o referendarie nell’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Ritenuto di provvedere ai sensi dell’art. 4, comma 5, 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, alla determinazio-
ne per l’anno 2024 della misura del rimborso per ciascun 
messaggio da riconoscere alle emittenti radiofoniche e 
televisive locali, nonché alla ripartizione della somma 
stanziata per l’anno 2024 tra le regioni ai fini del rim-
borso alle emittenti radiofoniche e televisive locali che 

accettano di trasmettere messaggi autogestiti a titolo gra-
tuito in campagna elettorale, in proporzione al numero dei 
cittadini iscritti nelle liste elettorali, rilevato alla data del 
30 giugno 2023 e comunicato dal Ministero dell’interno 
con nota prot. n. 157 del 2 gennaio 2024; 

 Vista la nota di aggiornamento del documento di eco-
nomia e finanza 2023, approvato dal Consiglio dei mini-
stri il 27 settembre 2023, che prevede per l’anno 2024 un 
tasso di inflazione programmata pari a 2,3%; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2023, n. 213, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 29 dicembre 2023 «Ripartizione in capitoli 
delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e per 
il triennio 2024-2026», pubblicato sul Supplemento or-
dinario n. 41 nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy dell’8 gennaio 2024, con il quale, ai sensi 
dell’art. 21, comma 17, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, si è provveduto all’assegnazione delle disponibi-
lità del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2024 
ai titolari delle strutture di primo livello del Ministero 
medesimo; 

 Visto lo stanziamento di competenza di bilancio sul ca-
pitolo 3121, piano gestionale 2 per l’anno 2024 pari ad 
euro 1.360.204,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alle emittenti radiofoniche e televisive che accet-
tano di trasmettere messaggi autogestiti a titolo gratuito 
nelle campagne elettorali o referendarie è riconosciuto, 
per l’anno 2024, il rimborso rispettivamente di euro 11,85 
ed euro 32,10 per ciascun messaggio, indipendentemente 
dalla sua durata. 

 2. Dello stanziamento complessivo di euro 
1.360.204,00, iscritto nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle imprese e del made in Italy, capitolo 
3121, piano gestionale 2, per l’esercizio finanziario 2024, 
euro 453.401,33 sono riservati alle emittenti radiofoniche 
locali ed euro 906.802,67 alle emittenti televisive locali. 

  3. In proporzione al numero dei cittadini iscritti nelle 
liste elettorali di ciascuna regione e provincia autonoma, 
si provvede al riparto della somma stanziata per l’anno 
2024 come segue:   
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   4. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, commi 107 e 109, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le quote riferite 
alle Province autonome di Trento e Bolzano sono rese 
indisponibili. 

 5. Fermo restando il riparto previsto dall’art. 1 com-
ma 3 del presente decreto, tenuto conto che ai sensi 
dell’art. 4, comma 5, della legge 22 febbraio 2000, n. 28 
«alle emittenti radiofoniche è riservato almeno un terzo 
della somma complessiva annualmente stanziata», qualo-
ra l’importo oggetto del riparto risulti insufficiente a rim-
borsare integralmente i costi dei messaggi trasmessi dalle 
emittenti radiofoniche, potrà essere utilizzato l’eventuale 
avanzo delle somme destinate alle emittenti televisive 
nella stessa regione e per la medesima annualità. 

 Il presente decreto viene inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sul sito internet: www.mimit.gov.it 

 Roma, 15 luglio 2024 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1327

  24A04542

    DECRETO  8 agosto 2024 .

      Concessione, per l’anno 2024, della misura agevolativa 
del voucher 3I.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, 
recante «Codice della proprietà industriale, a norma 
dell’art. 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273»; 

 Visto l’art. 6 della legge 27 dicembre 2023, n. 206, 
che al comma 1 così dispone: «Al fine di promuovere la 
conoscenza e la consapevolezza delle potenzialità con-
nesse alla brevettazione delle invenzioni e di sostenere 
la valorizzazione dei processi di innovazione, alle    start 
up    innovative e alle microimprese è concesso, per l’anno 
2024, il    voucher    3I - Investire in Innovazione. A tale fine 
è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per l’anno 2023 
e di 1 milione di euro per l’anno 2024»; 

 Considerato che il comma 2 del predetto art. 6 prevede 
che il    voucher    3I può essere utilizzato per l’acquisto di 
servizi di consulenza relativi alla verifica della brevet-
tabilità dell’invenzione e all’effettuazione delle ricerche 
di anteriorità preventive, alla stesura della domanda di 
brevetto e di deposito presso la Direzione generale per la 
proprietà industriale - Ufficio italiano brevetti e marchi, 
all’estensione all’estero della domanda nazionale; 

 Visto il comma 3 del predetto art. 6 che prevede che 
i criteri e le modalità di attuazione del    v    oucher    3I siano 
definiti con decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

 Tenuto conto che il medesimo comma 3 prevede altresì 
che per lo svolgimento delle attività inerenti l’attuazione 
del    voucher    3I, il Ministero delle imprese e del made in 
Italy possa avvalersi di un soggetto gestore e dei soggetti 
di cui al Capo VI del Codice della proprietà industriale, 
di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, con 
oneri a valere sull’autorizzazione di spesa di cui al com-
ma 1 del medesimo art. 6, nel limite dell’1,5 per cento 
della stessa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy» e, in particolare, l’art. 3, comma 3, lettera   b)  , che 
elenca le funzioni attribuite alla Direzione generale per 
gli incentivi alle imprese, e l’art. 5, comma 2, lettera   b)  , 
riguardante le funzioni attribuite alla Direzione genera-
le per la proprietà industriale-Ufficio italiano brevetti e 
marchi; 

 Visto il comma 5 dell’art. 6 della legge 27 dicembre 
2023, n. 206, che prevede la concessione del    voucher    3I 
nei limiti e alle condizioni previsti dalla normativa euro-
pea e nazionale in materia di aiuti di Stato; 

 Visto l’art. 44  -quater   della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», 
e, in particolare, il comma 1, ai sensi del quale «Le am-
ministrazioni dello Stato possono gestire risorse presso il 
sistema bancario e postale solo nel caso in cui ciò sia pre-
visto da norma di legge o da disposizione regolamentare. 
In assenza di apposita previsione normativa, l’apertura di 
un conto bancario o postale è autorizzata dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato su richiesta dell’amministra-
zione competente, debitamente motivata e documentata. 
L’autorizzazione è concessa entro sessanta giorni dalla 
ricezione della richiesta.»; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione», e, in particolare, il comma 1, il quale 
prevede che, a decorrere dal 1º gennaio 2003, per le fina-
lità di cui all’art. 1, commi 5 e 6, della legge 17 maggio 
1999, n. 144, e in particolare per la funzionalità della rete 
di monitoraggio degli investimenti pubblici, ogni nuovo 
progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto 
in corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un 
«Codice unico di progetto», che le competenti ammini-
strazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via tele-
matica secondo la procedura definita dal CIPE; 
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 Visto il regolamento (UE) 2023/2831 della Commissio-
ne del 13 dicembre 2023 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea del 15 dicembre 2023, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   »; 

 Visto l’art. 18  -ter   del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, che istituisce, presso il Ministero dello 
sviluppo economico, la piattaforma telematica denomina-
ta «Incentivi.gov.it»; 

 Visto l’art. 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifiche ed integrazioni, che preve-
de che, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumu-
lo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti 
dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di 
Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero 
gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative infor-
mazioni alla banca dati, istituita presso il Ministero dello 
sviluppo economico ai sensi dell’art. 14, comma 2, della 
legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione 
di «Registro nazionale degli aiuti di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
ed integrazioni»; 

 Visto l’art. 32, commi da 7 a 10, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni con 
legge 28 giugno 2019, n. 58, recante «Misure urgenti di 
crescita economica e per la risoluzione di specifiche si-
tuazioni di crisi», che ha istituito la misura agevolativa 
denominata «   Voucher    3I - Investire in Innovazione» - al 
fine di supportare, nel periodo 2019-2021, la valorizza-
zione del processo di innovazione delle start-up innovati-
ve di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012, convertito con 
modificazioni con legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

 Considerato necessario definire i criteri e le modalità di 
attuazione del    voucher    3I nonché individuare il soggetto 
gestore in applicazione della sopramenzionata disposizione 
di cui al comma 3 della legge 27 dicembre 2023, n. 206; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)      start-up    innovative: le imprese di cui all’art. 25, 
comma 2, del decreto-legge n. 179/2012, iscritte nella se-
zione speciale del registro delle imprese di cui all’art. 25, 
comma 8, del medesimo decreto-legge n. 179/2012; 

   b)   microimprese: le microimprese come definite 
dall’allegato 1 del regolamento (UE) n. 651/2014, che 
occupano meno di dieci persone e che realizzano un fat-
turato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori 
a 2 milioni di euro; 

   c)   domanda di brevetto: la domanda di brevetto per 
invenzione industriale di cui al Capo II, Sezione IV del 
Codice della proprietà industriale; 

   d)   domanda di brevetto che rivendica la priorità di 
una precedente domanda: la domanda che rivendica in 
uno degli Stati aderenti alla Convenzione di Unione di 
Parigi, il diritto di priorità di una precedente domanda 
nazionale, secondo le disposizioni dell’art. 4 della citata 
Convenzione richiamato dall’art. 4 del Codice della pro-
prietà industriale (decreto legislativo n. 30/2005); 

   e)   servizi di consulenza relativi al deposito all’estero 
di una domanda nazionale: i servizi relativi sia alla ste-
sura della documentazione brevettuale in lingua diversa 
dall’italiano, che al deposito della domanda presso l’Uf-
ficio estero; 

   f)   fornitori di servizi: i consulenti e gli avvocati ap-
positamente abilitati; 

   g)   soggetto gestore: il soggetto, individuato dal suc-
cessivo art. 7, titolare dei procedimenti di esame e valuta-
zione delle domande di erogazione del contributo nonché 
di erogazione del    voucher   .   

  Art. 2.
      Imprese beneficiarie    

     1. Possono beneficiare del    voucher    3I per la valoriz-
zazione del proprio processo di innovazione le    start-up    
innovative e le microimprese, come definite dall’art. 1 del 
presente decreto.   

  Art. 3.
      Servizi acquisibili tramite il voucher 3I    

     1. Tramite il    voucher     3I è possibile acquisire i seguenti 
servizi:  

   a)   servizi di consulenza relativi all’effettuazione del-
le ricerche di anteriorità preventive e alla verifica della 
brevettabilità dell’invenzione; 

   b)   servizi di consulenza relativi alla stesura della do-
manda di brevetto e di deposito presso l’Ufficio italiano 
brevetti e marchi; 

   c)   servizi di consulenza relativi al deposito all’estero 
di una domanda che rivendica la priorità di una preceden-
te domanda nazionale di brevetto. 

 2. I servizi di cui al comma 1, per l’acquisizione dei 
quali è possibile utilizzare il    voucher    3I, possono essere 
forniti esclusivamente dai consulenti in proprietà indu-
striale e dagli avvocati, iscritti in appositi elenchi predi-
sposti, rispettivamente, dall’Ordine dei consulenti in pro-
prietà industriale e dal Consiglio nazionale forense sulla 
base di criteri e modalità fissati con i successivi articoli 
5 e 6 del presente decreto. L’inclusione dei soggetti for-
nitori negli elenchi avviene su base volontaria, tramite la 
presentazione della propria candidatura. 

 3. Ciascun soggetto di cui all’art. 2 può richiedere la 
concessione di un solo    voucher    3I, per un solo servizio 
fermo restando che, per la richiesta del    voucher    relativo 
ai servizi di cui alla lettera   c)   del comma 1, il soggetto 
beneficiario deve essere in possesso di una domanda di 
brevetto nazionale. 
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 4. L’impresa utilizzerà il    voucher    3I concesso per fruire 
del servizio richiesto, le cui modalità di pagamento sono 
disciplinate all’art. 4, comma 7. 

 5. Non possono essere richiesti servizi per i quali il 
soggetto beneficiario abbia già ricevuto un    voucher    3I ai 
sensi dell’art. 32 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito con modificazioni, con legge 28 giugno 2019, 
n. 58.   

  Art. 4.
      Criteri e condizioni per l’erogazione del voucher    

     1. L’importo del    voucher    3I è concesso, ai sensi e nei 
limiti di cui al regolamento (UE) 2023/2831 in materia di 
aiuti «   de minimis    », nelle seguenti misure:  

   a)   euro 1.000,00 + IVA per i servizi di consulenza 
relativi alla verifica della brevettabilità dell’invenzione e 
all’effettuazione delle ricerche di anteriorità preventive; 

   b)   euro 3.000,00 + IVA, per i servizi di consulenza 
relativi alla stesura della domanda di brevetto e di deposi-
to presso l’Ufficio italiano brevetti e marchi; 

   c)   euro 4.000,00 + IVA, per i servizi di consulenza 
relativi al deposito all’estero della domanda nazionale di 
brevetto. 

 2. Il    voucher    non include gli oneri relativi a tasse e di-
ritti concernenti il deposito delle domande di brevetto. 

 3. L’agevolazione è concessa sulla base di una pro-
cedura automatica a sportello, secondo quanto stabilito 
dall’art. 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 4. Per potere accedere all’agevolazione, il soggetto ri-
chiedente presenta apposita domanda al soggetto gestore 
nella quale deve essere indicata la tipologia del servizio 
di consulenza di cui intende beneficiare, nonché il forni-
tore individuato e la relativa accettazione dell’incarico. 

 5. Ricevuta la domanda, il soggetto gestore fornisce ri-
scontro al richiedente dell’avvenuta ricezione della stessa 
unitamente alla trasmissione del codice unico di progetto 
(CUP) assegnato alla richiesta e procede con la verifica 
dei requisiti per l’accesso all’agevolazione previsti dal 
presente decreto. 

 6. Il soggetto gestore, in caso di esito positivo, della 
valutazione di cui al comma 5, rilascia il    voucher    notifi-
candolo ai soggetti interessati. In caso di esito negativo, il 
soggetto gestore procede con il diniego dell’istanza, dan-
done comunicazione al soggetto richiedente. 

 7. L’   iter    di valutazione sarà espletato nel rispetto del 
termine indicato nel successivo decreto di cui all’art. 8. 

 8. A seguito dell’esito dei controlli effettuati dal sog-
getto gestore sull’effettiva erogazione del servizio, secon-
do le modalità e nei termini indicati nel decreto di cui 
all’art. 8, il fornitore del servizio emette relativa fattura 
con indicazione nell’apposito campo del relativo CUP ai 
sensi dell’art. 5, comma 6, del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13. Il soggetto gestore procede al pagamento per 
l’intero importo della fattura in favore del singolo forni-
tore di servizi, entro trenta giorni dalla ricezione della fat-
tura stessa. Nel caso dei servizi di cui all’art. 3, comma 1, 
lettere   b)   e   c)  , l’esito positivo dei controlli è vincolato al 
superamento delle verifiche preliminari di ricevibilità, da 

parte della Direzione generale per la proprietà industria-
le - Ufficio italiano brevetti e marchi, della domanda di 
brevetto presentata. 

 9. Ai fini di quanto previsto al precedente comma, le ri-
sorse finanziarie stanziate per l’intervento sono trasferite, 
solo successivamente all’individuazione dei beneficiari, 
al soggetto gestore presso un apposito conto corrente ban-
cario da esso gestito, previa autorizzazione all’apertura 
da richiedere ai sensi dell’art. 44  -quater   della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. 

 10. Non sono ammessi al pagamento tramite il    voucher    
3I i servizi erogati da soggetti non inclusi negli elenchi 
di cui all’art. 3, comma 2 o erogati dal fornitore prima 
dell’inserimento in tali elenchi. 

 11. Per la fornitura dei servizi, i soggetti inseriti negli 
elenchi di cui all’art. 3, comma 2, si impegnano a non ri-
chiedere anticipi di pagamento, né ulteriori compensi per 
il servizio coperto dal    voucher   . 

 12. Non sono ammissibili i servizi erogati a imprese 
di cui il fornitore del servizio sia amministratore, socio o 
dipendente.   

  Art. 5.
      Formazione e gestione dell’elenco dei consulenti in 

proprietà industriale    

     1. L’elenco dei consulenti in proprietà industriale abi-
litati a fornire i servizi finanziabili con il    voucher    3I è 
formato e gestito dal Consiglio dell’Ordine dei consulenti 
in proprietà industriale. 

 2. Al fine di costituire l’elenco, il Consiglio indice una 
«   call   » rivolta agli iscritti all’Ordine professionale entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto. Nella «   call   » il Consiglio fissa anche il termine di 
presentazione delle candidature, che non deve essere su-
periore a trenta giorni. 

  3. Ogni iscritto può presentare la propria candidatura 
al Consiglio dell’Ordine utilizzando l’apposito modulo 
predisposto dal Consiglio stesso, nel quale deve indicare:  

   a)   nome e cognome; 
   b)   numero di iscrizione all’Albo (sezione brevetti); 
   c)   l’eventuale studio o società di appartenenza; 
   d)   il domicilio, compreso un indirizzo di posta elet-

tronica certificata; 
   e)   i servizi di cui all’art. 3 del presente decreto per i 

quali chiede l’iscrizione; 
   f)   nel caso di richiesta di iscrizione per il servizio di 

cui alla lettera   c)   dell’art. 3 del presente decreto, il nume-
ro di iscrizione EPI; 

   g)   il proprio codice fiscale e/o partita IVA; 
   h)   il codice fiscale e la partita IVA dell’eventuale 

studio o società di appartenenza; 
   i)   regime fiscale; 
   j)   eventuali recapiti aggiuntivi. 

 4. Il Consiglio dell’Ordine, verificate le candidature 
ricevute e le informazioni fornite, forma l’elenco entro 
trenta giorni dalla chiusura della «   call   ». 
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 5. Il Consiglio pubblica l’elenco e i successivi aggior-
namenti, nel rispetto delle norme applicabili in materia di 
tutela della    privacy   , in apposita sezione del proprio sito 
web istituzionale www.ordine-brevetti.it con le informa-
zioni di cui alle lettere da   a)   a   f)   del precedente comma del 
presente articolo, per consentire ai soggetti beneficiari dei 
   voucher    la scelta e il contatto con il fornitore dei servizi. 

 6. Le informazioni complete dei fornitori dei servizi, 
come elencate alle lettere da   a)   a   j)  , sono trasferite al sog-
getto gestore per via telematica, ai fini della gestione del-
la misura. 

 7. Per gli aggiornamenti successivi dell’elenco, il Con-
siglio indice, ogni sei mesi, una nuova «   call   » agli iscrit-
ti per la presentazione di eventuali nuove candidature. 
Delle «   call   » di aggiornamento il Consiglio dà preventiva 
comunicazione alla Direzione generale per la proprietà 
industriale - Ufficio italiano brevetti e marchi. Della pub-
blicazione degli elenchi aggiornati, il Consiglio fornisce 
tempestiva informazione sia all’Ufficio di cui sopra, sia 
al soggetto gestore. 

 8. Le variazioni dei dati inseriti nell’elenco che inter-
vengono negli intermezzi tra gli aggiornamenti di cui al 
comma precedente sono gestiti dal Consiglio e comunica-
ti tempestivamente da questi alla Direzione generale per 
la proprietà industriale - UIBM e al soggetto gestore che, 
entro sette giorni, li recepisce ai fini della gestione della 
misura.   

  Art. 6.
      Formazione e gestione dell’elenco degli avvocati    

     1. L’elenco degli avvocati abilitati a fornire i servizi 
finanziabili con il    voucher    3I è formato e gestito dal Con-
siglio nazionale forense. 

 2. Al fine di costituire l’elenco, il Consiglio indice una 
«call» rivolta agli iscritti all’Ordine professionale entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto. 
Nella «   call    », il Consiglio fissa anche il termine di presen-
tazione delle candidature, che non deve essere superiore a 
trenta giorni. Ogni iscritto può presentare la propria can-
didatura al Consiglio nazionale forense utilizzando l’ap-
posito modulo predisposto dal Consiglio stesso, nel quale 
devono indicare:  

   a)   nome e cognome; 
   b)   numero di iscrizione all’Albo; 
   c)   l’eventuale studio o società di appartenenza; 
   d)   il domicilio, compreso un indirizzo di posta elet-

tronica certificata; 
   e)   i servizi di cui all’art. 3 del presente decreto per i 

quali chiede l’iscrizione; 
   f)   per i servizi di cui alla lettera   a)   dell’art. 3, com-

ma 1, del presente decreto, una autocertificazione, ai sen-
si del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 
2000, in ordine alla specifica esperienza professionale nel 
campo dei brevetti; 

   g)   per i servizi di cui alle lettere   b)   e   c)   dell’art. 3, 
comma 1, del presente decreto, una autocertificazione, ai 
sensi del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, an-
che in ordine al percorso formativo post laurea in materia 
di proprietà industriale; 

   h)   il proprio codice fiscale e/o partita IVA; 
   i)   il codice fiscale e la partita IVA dell’eventuale stu-

dio o società di appartenenza; 
   j)   il regime fiscale; 
   k)   eventuali recapiti aggiuntivi. 

 3. Il Consiglio nazionale forense, ricevute le domande 
e le informazioni fornite sotto la responsabilità dei richie-
denti, forma l’elenco entro trenta giorni dalla chiusura 
della «call». 

 4. Il Consiglio pubblica l’elenco e i successivi aggior-
namenti, nel rispetto delle norme applicabili in materia di 
tutela della    privacy   , in apposita sezione del proprio sito 
web istituzionale www.consiglionazionaleforense.it con 
le informazioni di cui alle lettere da   a)   a   e)   del comma 2 
del presente articolo, per consentire ai soggetti beneficia-
ri del    voucher    la scelta e il contatto con il fornitore dei 
servizi. 

 5. Le informazioni complete dei fornitori dei servizi, 
come elencate alle lettere da   a)   a   k)   del comma 2, sono 
trasferite al soggetto gestore per via telematica, ai fini 
della gestione della misura. 

 6. Per gli aggiornamenti successivi dell’elenco, il Con-
siglio indice ogni 6 mesi una nuova «call» agli iscritti per 
la presentazione di eventuali nuove candidature. Delle 
«call» di aggiornamento il Consiglio dà preventiva co-
municazione alla Direzione generale per la proprietà in-
dustriale - Ufficio italiano brevetti e marchi. Della pub-
blicazione degli elenchi aggiornati il Consiglio fornisce 
tempestiva informazione sia alla Direzione generale sia 
al soggetto gestore. 

 7. Le variazioni dei dati inseriti nell’elenco che inter-
vengono negli intermezzi tra gli aggiornamenti di cui al 
comma 6 sono gestiti dal Consiglio e comunicati tempe-
stivamente da questi Direzione generale per la proprietà 
industriale - Ufficio italiano brevetti e marchi e al sogget-
to gestore, che, entro sette giorni, li recepisce al fine della 
gestione della misura.   

  Art. 7.
      Soggetto gestore    

     1. Soggetto gestore del    voucher    3I è l’Agenzia naziona-
le per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa S.p.a. - Invitalia. I rapporti tra il soggetto gestore 
e la Direzione competente del Ministero delle imprese e 
del made in Italy sono regolamentati tramite apposito atto 
convenzionale.   

  Art. 8.
      Modalità di attuazione    

     1. Le risorse a disposizione per la concessione dei    vou-
cher   , le modalità di presentazione delle domande, i criteri 
di valutazione, la documentazione necessaria, il circuito 
finanziario, i rapporti tra i soggetti di cui agli articoli 5 e 
6 e il soggetto gestore, le motivazioni di revoca, nonché 
gli ulteriori aspetti applicativi sono definiti con decreto 
del direttore generale della Direzione competente del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy. Con il medesimo 
decreto sono fissati altresì i termini di apertura di presen-
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tazione delle domande, a seguito della definizione dell’at-
to convenzionale con il soggetto gestore di cui all’art. 7. 

 2. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del 
Ministero delle imprese e del made in Italy (www.mi-
mit.gov.it); le informazioni rilevanti del presente decreto 
sono pubblicate nella piattaforma telematica «Incentivi.
gov.it» di cui all’art. 18  -ter   del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 8, com-
ma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, le predette pub-
blicazioni assolvono agli obblighi di pubblicità legale del 
presente decreto. 

 Il presente decreto sarà oggetto di registrazione presso 
i competenti organi di controllo. 

 Roma, 8 agosto 2024 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 26 agosto 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1333

  24A04528

    DECRETO  8 agosto 2024 .

      Promozione e comunicazione degli interventi in materia 
di     made in Italy.     Attuazione dell’articolo 57 della legge 27 di-
cembre 2023, n. 206.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2023, n. 206, recante «Di-
sposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione 
e la tutela del made in Italy» tese a valorizzare e promuo-
vere, in Italia e all’estero, le produzioni di eccellenza, il 
patrimonio culturale e le radici culturali nazionali, quali 
fattori da preservare e tramandare non solo a fini iden-
titari, ma anche per la crescita dell’economia nazionale 
nell’ambito e in coerenza con le regole del mercato inter-
no dell’Unione europea; 

 Visto, in particolare, l’art. 57 della legge n. 206 del 
2023, il quale, al comma 1, prevede che, al fine di in-
formare compiutamente e sensibilizzare i cittadini e le 
imprese, nel territorio nazionale, rispetto agli interventi 
in materia di made in Italy previsti dalla legge medesima 

e di rafforzare la comunicazione istituzionale, anche in 
lingua inglese, attraverso il sito internet istituzionale del 
Ministero delle imprese e del made in Italy, è autorizzata 
la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2023 e di 2 milioni 
di euro per l’anno 2024; 

 Visto il comma 2 del medesimo art. 57 della legge 
n. 206 del 2023, con il quale si prevede che con decreto 
del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, siano in-
dividuati le modalità di utilizzo delle risorse, attraverso 
campagne pubblicitarie sulla stampa quotidiana e perio-
dica, anche telematica, e sulle principali emittenti televi-
sive, nazionali e locali, nonché il soggetto gestore, con 
oneri comunque non superiori all’1,5 per cento dell’am-
montare delle risorse; 

 Tenuto conto che a valle dell’attività di ricognizione, di 
analisi e valutazione del fabbisogno promozionale che ha 
coinvolto diversi uffici del Ministero delle imprese e del 
made in Italy sono state individuate le diverse tipologie 
di azioni di sostegno, con le forme di comunicazione più 
opportune che coinvolgano gli    stakeholders    ed i territori 
interessati; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, «Co-
dice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 
in materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 7, 
rubricato «Principio di auto-organizzazione amministra-
tiva», a mente del quale le pubbliche amministrazioni 
organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la 
prestazione di beni e servizi attraverso l’auto-produzione, 
l’esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della di-
sciplina del codice e del diritto dell’Unione europea e, 
nello specifico, il comma 2 del medesimo articolo che, a 
tal fine, prevede che le stazioni appaltanti e gli enti con-
cedenti possono affidare direttamente a società    in house    
lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui 
agli articoli 1, 2 e 3 del decreto legislativo stesso; 

 Visto inoltre l’art. 3 dell’allegato I al citato decreto le-
gislativo n. 36 del 2023, il quale definisce, alla lettera   e)  , 
«affidamento    in house   » come l’affidamento di un contrat-
to di appalto o di concessione effettuato direttamente a 
una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto priva-
to definita dall’art. 2, comma 1, lettera   o)  , del testo unico 
in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e alle condizio-
ni rispettivamente indicate dall’art. 12, paragrafi 1, 2 e 3, 
della direttiva 24/2014/UE e dall’art. 17, paragrafi 1, 2 e 3 
della direttiva 23/2014/UE, nonché, per i settori speciali, 
dall’art. 28, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE; 

 Considerato che per l’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. 
(Invitalia) ricorrono tutte le condizioni previste per il 
controllo congiunto di cui al paragrafo 3 dell’art. 12 del-
la direttiva 24/2014/UE ed inoltre la significativa e plu-
riennale esperienza maturata dall’Agenzia nella gestione 
di servizi, mediante affidamento    in house   , in supporto ed 
affiancamento alle pubbliche amministrazioni, anche in 
riferimento ad attività di comunicazione e promozione 
delle misure e iniziative del Ministero delle imprese e del 
made in Italy a beneficio delle imprese; 
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 Considerato che il Ministero delle imprese e del made 
in Italy risulta essere, a far data dal 26 giugno 2023, sta-
zione appaltante qualificata ai sensi dell’art. 63 del decre-
to legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto pertanto di affidare alla società    in house    In-
vitalia lo svolgimento di compiti di supporto ed affian-
camento per l’attuazione dell’art. 57 della legge n. 206 
del 2023, mediante la stipula di apposita convenzione da 
approvare con decreto del direttore generale competente; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023 n. 173, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
recante «Regolamento di organizzazione degli uffici di 
diretta collaborazione del Ministro delle imprese e del 
made in Italy e dell’organismo indipendente di valutazio-
ne della    performance   » che abroga e sostituisce il prece-
dente decreto del Presidente della Repubblica 28 novem-
bre 2008, n. 198; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
recante «Regolamento di organizzazione del Ministero 
delle imprese e del made in Italy» che abroga e sostitui-
sce il precedente decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 luglio 2021, n. 149; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204; 

 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e campo di applicazione    

     1. Il presente decreto definisce le modalità di utilizzo 
delle risorse di cui all’art. 57 della legge 27 dicembre 
2023, n. 206, per le finalità ivi previste, nonché di gestio-
ne delle relative attività.   

  Art. 2.
      Attività di promozione e comunicazione degli interventi 

in materia di made in Italy    

      1. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, di se-
guito anche «il Ministero», procede ad attivare le seguenti 
azioni integrate:  

   a)   entro il 31 dicembre 2024, campagna di comu-
nicazione, anche in modalità telematica, sulla stampa 
quotidiana e periodica, nonché sulle principali emitten-
ti televisive, nazionali e locali, relativa agli interventi in 
materia di made in Italy, con particolare riferimento alle 
misure per le imprese, ivi inclusi la definizione del piano 
mezzi e del messaggio promozionale, con la supervisione 
dell’Ufficio stampa del Ministero, e il relativo acquisto di 
tali servizi e degli spazi su media e web a cura del sogget-
to gestore di cui all’art. 3; 

   b)   entro il 31 dicembre 2024, aggiornamento del sito 
web istituzionale del Ministero, ivi inclusa la predisposi-

zione di contenuti in inglese, e il potenziamento dei ser-
vizi web e dei messaggi di comunicazione digitale, online 
e sui social, nonché lo sviluppo di    software    e    dashboard    
correlate, anche a fini di georeferenziazione delle inizia-
tive di promozione del made in Italy in Italia e nel mondo 
e dei licei del made in Italy, a cura del soggetto gestore 
di cui all’art. 3, sotto il coordinamento della Direzione 
generale per la politica industriale, la riconversione e la 
crisi industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy 
ed in coerenza con le indicazioni dell’Ufficio stampa del 
Ministero; 

   c)   entro il 31 dicembre 2024, organizzazione di mo-
menti di confronto con gli    stakeholders    e di eventi sul 
territorio per la valorizzazione, la promozione e tutela del 
made in Italy di cui alla legge n. 206 del 2023, tra i qua-
li il premio di «Maestro del made in Italy» e la    call to 
action    per l’Esposizione nazionale permanente del made 
in Italy ed iniziative analoghe, nonché per la promozione 
delle misure di incentivo previste dalla legge n. 206 del 
2023 in favore delle diverse filiere strategiche del made 
in Italy, da effettuarsi in occasione dell’emanazione dei 
bandi attuativi della legge medesima. Le attività, che po-
tranno includere sia momenti on-line (   webinar   ) che even-
ti organizzati sul territorio, sono coordinate dall’Ufficio 
stampa del Ministero e dalle direzioni generali competen-
ti del medesimo Ministero, anche avvalendosi dei punti di 
accesso e di raccordo per imprese e cittadini in materia di 
made in Italy («Case del made in Italy»), con il supporto 
del soggetto gestore di cui all’art. 3.   

  Art. 3.
      Modalità di attuazione delle attività    

     1. La realizzazione e gestione delle attività è effet-
tuata nei termini, con le modalità e dai soggetti di cui 
all’art. 2. Il «soggetto gestore» richiamato al medesimo 
art. 2 è individuato, ai sensi della normativa richiamata 
in premessa, nell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. Invitalia, con 
la quale si provvede alla stipula di apposita convenzio-
ne a titolo oneroso nel rispetto del limite di spesa di cui 
all’art. 57 della legge n. 206 del 2023. I relativi oneri sono 
posti a carico delle risorse finanziarie autorizzate e di-
sponibili in bilancio ai sensi del comma 3 del richiamato 
art. 57 della legge n. 206 del 2023. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e soggetto a pubblicazione secondo la normati-
va vigente. 

 Roma, 8 agosto 2024 

  Il Ministro delle imprese
e del made in italy

     URSO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze   
   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1324

  24A04541
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  24 luglio 2024 .

      Contributo per il disagio abitativo finalizzato alla rico-
struzione.     (Ordinanza n. 197).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
con il quale è stato aggiunto il comma 4  -octies   all’art. 1 
del decreto-legge n. 189 del 2016, prorogando il termine 
dello stato di emergenza di cui al comma 4  -bis   fino al 
31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il qua-
le, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2024 il termine della gestione straordina-
ria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 
50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei mede-
simi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

 Visto il decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91, recante «Mi-
sure urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso 
al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei e 
per interventi di protezione civile»; 

 Visto in particolare l’art. 11, rubricato «Ulteriori dispo-
sizioni per la gestione degli interventi    post     sisma 2016 
Centro Italia» che dispone:  

 «1. A decorrere dal 1° settembre 2024 è disposta la 
cessazione del contributo per l’autonoma sistemazione di 
cui all’art. 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. 

 2. A far data dalla cessazione del contributo di cui al 
comma 1 e fino al 31 dicembre 2024 è riconosciuto un con-
tributo denominato “contributo per il disagio abitativo fi-
nalizzato alla ricostruzione” in favore dei nuclei familiari, 
già percettori del contributo per l’autonoma sistemazione, 
la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia sta-
ta distrutta in tutto o in parte o gravemente danneggiata in 
conseguenza degli eventi sismici che hanno interessato i 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a 
partire dal 24 agosto 2016 e abbia formato oggetto di do-
manda di contributo per gli interventi per il ripristino con 
miglioramento o adeguamento sismico ovvero per la rico-
struzione. Il contribuito è riconosciuto altresì, con la decor-
renza indicata nelle ordinanze di cui al comma 3, ai nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva deve essere sgomberata per l’esecuzione di interventi 
per il ripristino con miglioramento o adeguamento sismico 
degli edifici. Il contributo non è comunque riconosciuto 
ai soggetti che alla data degli eventi sismici in rassegna 
dimoravano in modo abituale e continuativo in un’unità 
immobiliare condotta in locazione, con esclusione degli 
assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica. 

 3. I criteri, le modalità e le condizioni per il ricono-
scimento del contributo per il disagio abitativo di cui al 
comma 2 sono disciplinati dal Commissario straordinario 
del Governo di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 10 marzo 2023, n. 21, con ordinanze adottate ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229. Il contributo di cui al comma 2 
è concesso sino alla realizzazione delle condizioni per il 
rientro nell’abitazione, determinate con le ordinanze di 
cui al precedente periodo. Il beneficiario perde il diritto 
alla concessione del contributo quando provveda ad altra 
sistemazione avente carattere di stabilità. 

 4. I comuni interessati curano l’istruttoria, concedo-
no ed erogano il contributo per il disagio abitativo di cui 
ai commi 2 e 3 secondo i criteri e le modalità stabilite dal 
Commissario straordinario del Governo ai sensi del com-
ma 3. I Presidenti delle regioni interessate, anche in qua-
lità di Vice Commissari, assicurano l’assistenza e la col-
laborazione al Commissario straordinario del Governo ai 
fini dell’adozione dei provvedimenti di cui ai commi 2 e 
3, con particolare riguardo alla raccolta e alla verifica dei 
dati, avvalendosi delle rispettive strutture organizzative. 

 5. A decorrere dal 1° settembre 2024, i nuclei fami-
liari, che alla data degli eventi sismici in rassegna dimo-
ravano in modo abituale e continuativo in un’unità immo-
biliare condotta in locazione e che risultano assegnatari 
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di una soluzione abitativa in emergenza o di unità im-
mobiliari reperite dalla pubblica amministrazione, sono 
tenuti a corrispondere un contributo parametrato ai cano-
ni stabiliti per l’assegnazione degli alloggi per l’edilizia 
residenziale pubblica decurtato del 30 per cento. 

 6. Al fine di consentire al Commissario straordinario 
del Governo l’attuazione delle misure di cui ai commi 2 e 
3 per l’anno 2024, il Dipartimento della protezione civile 
trasferisce, entro il 15 agosto 2024, sulla contabilità spe-
ciale intestata al Commissario straordinario di Governo 
per la ricostruzione la somma di euro 34.000.000. 

 7. Le risorse necessarie a dare attuazione alle mi-
sure di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, sono 
trasferite con provvedimenti del Commissario straordi-
nario sulla contabilità dei presidenti delle regioni, che 
procedono, con propri provvedimenti e nel rispetto dei 
criteri, delle modalità e delle condizioni definite ai sensi 
del comma 3, alla successiva assegnazione in favore dei 
comuni interessati. 

 8. Per le medesime finalità di cui al comma 7, il 
Dipartimento della protezione civile, all’esito del com-
pletamento dell’attività di rendicontazione delle spese 
sostenute dai comuni per il riconoscimento del contributo 
per l’autonoma sistemazione di cui all’art. 3 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 388 del 26 agosto 2016 e successive modificazioni ed 
integrazioni, provvede a trasferire le eventuali econo-
mie di spesa sulla contabilità speciale del Commissario 
straordinario.»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile nn. 388/2016, 408/2016 e 614/2019; 

  Preso atto che l’art. 11 del citato decreto-legge 2 luglio 
2024, n. 91 ha:  

 disposto la cessazione del contributo di autonoma 
sistemazione di cui all’art. 3 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 ago-
sto 2016 e successive modificazioni ed integrazioni, a far 
data dal 1° settembre 2024; 

  istituito il «contributo per il disagio abitativo finaliz-
zato alla ricostruzione» in favore:  

  (a)    dei nuclei familiari, già percettori del contri-
buto per l’autonoma sistemazione, la cui abitazione prin-
cipale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o 
in parte o gravemente danneggiata in conseguenza degli 
eventi sismici che hanno interessato i territori delle Regio-
ni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dal 24 ago-
sto 2016 e abbia formato oggetto di domanda di contribu-
to per gli interventi per il ripristino con miglioramento o 
adeguamento sismico ovvero per la ricostruzione; 

  (b)    dei nuclei familiari la cui abitazione principa-
le, abituale e continuativa sia stata sgomberata per l’ese-
cuzione di interventi per il ripristino con miglioramento o 
adeguamento sismico degli edifici; 

 disposto la cessazione di qualsiasi forma di contri-
buto nei confronti dei soggetti che alla data degli eventi 
sismici dimoravano in modo abituale e continuativo in 
un’unità immobiliare condotta in locazione, con esclu-

sione degli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica; 

 attribuito alla competenza del Commissario straordi-
nario del Governo di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-
legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, la disciplina del 
nuovo contributo mediante ordinanze adottate ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229 per la individuazione dei criteri, del-
le modalità e delle condizioni per il riconoscimento del 
contributo per il disagio abitativo; 

 delineato le competenze dei comuni e delle regioni 
interessati; 

 al fine di consentire al Commissario straordinario 
del Governo l’attuazione delle misure di cui ai commi 2 
e 3 per l’anno 2024, disposto il trasferimento da parte del 
Dipartimento della protezione civile entro il 15 agosto 
2024 la somma di euro 34.000.000 sulla contabilità spe-
ciale intestata al Commissario straordinario; 

 stabilito che le risorse necessarie a dare attuazione 
alle misure di cui ai commi 2, 3 e 4 dell’art. 11, sono 
trasferite con provvedimenti del Commissario straordi-
nario sulla contabilità dei presidenti delle regioni, che 
procedono, con propri provvedimenti e nel rispetto dei 
criteri, delle modalità e delle condizioni definite ai sensi 
del comma 3, alla successiva assegnazione in favore dei 
comuni interessati; 

  Ritenuta dunque la necessità di:  
 disciplinare i criteri, le modalità e le condizioni per 

il riconoscimento del contributo per il disagio abitativo 
finalizzato alla ricostruzione; 

 determinare la decorrenza delle nuove misure di 
assistenza per il disagio abitativo finalizzato alla rico-
struzione e degli adempimenti connessi per ottenerne il 
riconoscimento; 

 evitare soluzioni di continuità con l’erogazione del 
contributo di autonoma sistemazione nell’immediatezza 
dell’entrata in vigore della nuova disciplina; 

 introdurre condizioni coerenti con la cessazione del-
la misura di assistenza abitativa connessa all’emergenza 
e l’istituzione del contributo per il disagio abitativo fina-
lizzato alla ricostruzione; 

 introdurre un trattamento diverso per situazioni sog-
gettive diverse; 

 Preso atto che trascorsi otto anni dagli eventi sismici 
del 2016, durante i quali sono state garantite le misure di 
assistenza abitativa per sopperire alle immediate esigenze 
abitative delle popolazioni private degli alloggi, le dispo-
sizioni di cui all’art. 11 del decreto-legge n. 91 del 2024 
sono finalizzate a riorientare tali misure, indirizzandole 
ad alleviare il disagio abitativo connesso alla ricostruzio-
ne in corso, per raggiungere quanto prima il ripristino del-
la normalità abitativa; 

 Ritenuto opportuno riservare all’adozione di successivi 
provvedimenti l’ulteriore disciplina del contributo in ra-
gione del progressivo avanzamento delle attività di rico-
struzione e quindi di ripristino della normalità abitativa; 
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 Rilevato che, ai sensi del comma 6 dell’art. 11 del de-
creto-legge 2 luglio 2024, n. 91, per l’attuazione delle mi-
sure di cui ai commi 2 e 3 per l’anno 2024, il Dipartimen-
to della protezione civile trasferisce, entro il 15 agosto 
2024, sulla contabilità speciale intestata al Commissario 
straordinario di Governo per la ricostruzione la somma di 
euro 34.000.000; 

 Ritenuto altresì di dover disciplinare le modalità di tra-
sferimento ai Presidenti delle regioni, in qualità di Vice 
Commissari delegati, delle risorse finanziarie necessarie; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di garantire 
l’avvio del nuovo sistema disciplinato dalla presente ordi-
nanza dal 1° settembre 2024, con il conseguente trasferi-
mento delle somme necessarie da parte del Dipartimento 
della protezione civile, e ciò senza generare soluzioni di 
continuità con la disposta cessazione del sistema del con-
tributo per l’autonoma sistemazione erogato dal Diparti-
mento della protezione civile; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Dato atto dell’intesa acquisita con i Presidenti delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nella Cabina 
di coordinamento del 23 luglio 2024; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Contributo per il disagio abitativo
finalizzato alla ricostruzione    

     1. Dal 1° settembre 2024 ai nuclei familiari la cui abi-
tazione principale, abituale e continuativa sia stata di-
strutta in tutto o in parte o gravemente danneggiata in 
conseguenza degli eventi sismici che hanno interessato i 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
a partire dal 24 agosto 2016 e abbia formato oggetto di 
domanda di contributo per gli interventi per il ripristino 
con miglioramento o adeguamento sismico ovvero per la 
ricostruzione o si trovino nei termini previsti dal decreto-
legge n. 189 del 2016 e dalle ordinanze commissariali ai 
fini della domanda di contributo per il ripristino dell’im-
mobile, è riconosciuto il contributo per il disagio abitati-
vo finalizzato alla ricostruzione. 

  Il contributo è stabilito rispettivamente in:  
  (a)    euro 400,00 mensili per i nuclei familiari compo-

sti da una sola unità; 
  (b)    euro 500,00 mensili per i nuclei familiari compo-

sti da due unità; 
  (c)    euro 700,00 mensili per i nuclei familiari compo-

sti da tre unità; 

  (d)    euro 800,00 mensili per i nuclei familiari compo-
sti da quattro unità; 

  (e)    euro 900,00 mensili per i nuclei familiari compo-
sti da cinque o più unità. 

 Qualora nel nucleo familiare siano presenti persone di 
età superiore a sessantacinque anni, portatrici di    handi-
cap   , o disabili con una percentuale di invalidità non infe-
riore al 67 per cento, è concesso un contributo aggiuntivo 
di euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indi-
cati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 La presenza di un lavoratore impegnato in attività di 
assistenza domiciliare a persona non autosufficiente la 
quale dimorava in unità immobiliare dichiarata inagibi-
le a seguito degli eventi sismici e occupato in forza di 
contratto di lavoro regolarmente registrato che prevede 
la convivenza e un impegno lavorativo non inferiore alle 
venticinque ore settimanali, è considerata ai fini della 
quantificazione del contributo da assegnare al nucleo 
familiare. 

 2. In continuità con l’erogazione del contributo per 
l’autonoma sistemazione (CAS) di cui alla ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 
26 agosto 2016, dal 1° settembre 2024 il contributo di 
cui al comma 1 è erogato dai comuni in favore dei nuclei 
familiari già percettori del contributo per l’autonoma si-
stemazione in regola con le disposizioni e le prescrizioni 
vigenti alla data di entrata in vigore della presente ordi-
nanza, ferma restando l’esclusione dal contributo prevista 
al comma 4. 

 3. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto altresì 
ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale 
e continuativa deve essere sgomberata per l’esecuzione 
di interventi per il ripristino con miglioramento o ade-
guamento sismico degli edifici conseguenti agli eventi 
sismici in rassegna; gli interessati presentano apposita 
domanda ai comuni i quali, ai sensi dell’art. 11 del decre-
to-legge 2 luglio 2024, n. 91, curano l’istruttoria, conce-
dono ed erogano il contributo secondo le modalità di cui 
al comma 1 con decorrenza dalla data del provvedimento 
di sgombero dell’immobile. 

 4. Il contributo per il disagio abitativo finalizzato alla 
ricostruzione non è riconosciuto ai soggetti e/o ai nuclei 
familiari che alla data degli eventi sismici in rassegna 
dimoravano in modo abituale e continuativo in un’unità 
immobiliare condotta in locazione, con esclusione degli 
assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica ai 
quali non sia stato assegnato un altro alloggio di edilizia 
residenziale pubblica. 

 5. I benefici economici di cui al presente articolo 
sono concessi sino a che non si siano realizzate le con-
dizioni per il rientro nell’abitazione, come disciplinate 
all’art. 3. Il beneficiario perde il diritto alla concessio-
ne del contributo quando provveda ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità.   
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  Art. 2.

      Condizioni per la prosecuzione dell’erogazione del 
contributo per il disagio abitativo finalizzato alla 
ricostruzione    

      1. Entro il 31 marzo di ogni anno, i nuclei familiari be-
neficiari del contributo per il disagio abitativo finalizzato 
alla ricostruzione presentano ai comuni interessati una 
dichiarazione mediante procedura informatizzata, anche 
per il tramite del comune territorialmente competente o 
di un soggetto appositamente delegato dall’interessato, 
riguardante tutti i componenti del nucleo, in cui, ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445 del 2000, attestano di:  

   a)   aver provveduto o essere nei termini per provve-
dere, qualora proprietari o titolari di diritti reali di godi-
mento di unità immobiliari che necessitano di interventi di 
immediata riparazione, agli adempimenti di cui all’art. 8, 
comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, come mo-
dificato dal decreto-legge n. 148 del 2017, convertito 
dalla legge n. 172 del 2017, dalla legge 24 luglio 2018, 
n. 89 di conversione con modificazioni, del decreto-legge 
29 maggio 2018, n. 55 e successive proroghe, anche di-
sposte con ordinanza del Commissario straordinario per 
la ricostruzione; 

   b)   essere destinatari di provvedimenti di sgombero 
per l’esecuzione di interventi per il ripristino con miglio-
ramento o adeguamento sismico conseguenti agli eventi 
sismici in rassegna; 

   c)   trovarsi nei termini previsti dal decreto-legge 
n. 189 del 2016 e dalle ordinanze commissariali ai fini 
della domanda di contributo per il ripristino dell’immobi-
le, qualora proprietari o titolari di diritti reali di godimen-
to, e al di fuori dell’ipotesi di cui alla lettera   a)  ; 

   d)   non essere proprietari di un immobile idoneo 
all’uso per il nucleo familiare e che non sia stato già lo-
cato in forza di contratto o concesso in comodato d’uso 
regolarmente registrati, ubicato nel medesimo comune, 
oppure in un comune confinante, oppure nel comune ove 
il nucleo familiare beneficiario del contributo usufruisca 
o abbia usufruito della sistemazione alberghiera. L’ido-
neità all’uso di cui alla presente lettera è valutata secon-
do i parametri di assegnazione delle SAE in relazione ai 
componenti; 

   e)   non aver fatto rientro nell’abitazione principale, 
abituale e continuativa, danneggiata dal sisma; 

   f)   essere proprietari o titolari di diritti reali su immo-
bili con danno B o C, ivi rientrati dopo la realizzazione 
dei lavori di temporanea messa in sicurezza e di non poter 
risiedere nell’abitazione principale, abituale e continua-
tiva nel periodo di esecuzione dei lavori di riparazione 
definitiva; 

   g)   non aver trasferito la residenza o il domicilio al di 
fuori al di fuori del territorio delle Regioni Lazio, Abruz-
zo, Marche e Umbria e, nel caso di nuove istanze, di pos-
sedere il requisito della dimora nell’abitazione principale, 
abituale e continuativa di cui al successivo comma 6; 

   h)   non trovarsi nella condizione di poter far rientro 
nell’abitazione o aver provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, o non essere assegnatari di 
un alloggio di servizio messo a disposizione dall’ammi-
nistrazione di appartenenza. 

  2. I comuni dispongono la decadenza dal diritto al con-
tributo, dal giorno successivo alla scadenza di presenta-
zione della dichiarazione di cui al comma 1, nei confronti 
dei nuclei familiari che:  

   a)   non rendono la dichiarazione di cui al comma 1; 
   b)   non possiedono i requisiti di cui al medesimo 

comma 1. 
 Resta salva la facoltà per i nuclei destinatari dei prov-

vedimenti di decadenza di proporre una nuova domanda 
per l’ottenimento del contributo nell’ipotesi in cui persi-
sta il disagio abitativo conseguente al sisma e sussistano 
i requisiti di cui al comma 1 del presente articolo; in tale 
caso il contributo sarà riconosciuto con decorrenza dalla 
scadenza del termine per la presentazione della dichiara-
zione di cui al comma 1 relativa all’annualità successiva. 
Anche in tale ipotesi dovrà essere comunque presentata la 
dichiarazione annuale di cui al presente articolo. 

 3. Qualora sussistano motivate e comprovate ragio-
ni che abbiano impedito il rispetto del termine di cui al 
comma 1 del presente articolo, i comuni provvedono alla 
rimessione in termini dei richiedenti. 

 4. I nuclei familiari stabilmente dimoranti, in forza di 
contratto di comodato o di contratto di locazione di edilizia 
residenziale pubblica (ERP) alla data degli eventi sismici 
in rassegna in un’unità immobiliare oggetto di provvedi-
mento di sgombero e che abbiano trovato sistemazione 
abitativa temporanea in forza di un contratto di locazione 
o comodato, contestualmente allegano l’autocertificazio-
ne del proprietario di aver depositato l’impegno assunto 
in sede di presentazione della domanda di contributo per 
la ricostruzione di cui all’art. 6 del decreto-legge n. 189 
del 2016, alla prosecuzione alle medesime condizioni del 
rapporto di comodato in essere alla data degli eventi si-
smici, successivamente all’esecuzione dell’intervento. 
Alla dichiarazione è altresì allegato l’impegno del mede-
simo comodatario e/o dell’assegnatario ERP, richiedente 
il contributo per il disagio abitativo finalizzato alla rico-
struzione, alla prosecuzione alle medesime condizioni del 
rapporto di comodato o di locazione ERP. In assenza delle 
dichiarazioni di cui al presente comma, in sostituzione del 
contributo per il disagio abitativo finalizzato alla ricostru-
zione i comuni riconoscono un contributo pari alla metà 
dell’importo del contributo riconosciuto alla data di pub-
blicazione della presente ordinanza. Le disposizioni di 
cui al presente comma non si applicano ai nuclei familiari 
che dichiarano ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 la docu-
mentabile perdita, per effetto del sisma in rassegna, della 
propria fonte di reddito, verificata sulla base del confron-
to tra la dichiarazione ISEE dell’anno corrente e quella 
dell’anno precedente all’evento sismico o, in mancanza 
sulla base del confronto delle dichiarazioni dei redditi; a 
tali nuclei si eroga il contributo di cui all’art. 1. 
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 5. Le dichiarazioni di cui al comma 1 e al comma 4 
sono prodotte anche da coloro che presentano istanza di 
riconoscimento del contributo per il disagio abitativo fi-
nalizzato alla ricostruzione successivamente alla data di 
adozione della presente ordinanza. 

 6. Ai fini della valutazione dei presupposti per il rico-
noscimento dei nuovi contributi per il disagio abitativo 
finalizzato alla ricostruzione, per abitazione principale, 
abituale e continuativa deve intendersi l’unità immobi-
liare in cui un soggetto appartenente al nucleo familiare, 
al momento degli eventi sismici o alla data del provve-
dimento di sgombero, dimorava per un lasso temporale 
non inferiore a dodici mesi, senza computare nel calcolo 
di tale periodo eventuali assenze per ferie nonché com-
provate e temporanee esigenze di natura socio sanitarie o 
lavorative, non ricorrenti. 

 7. Entro il 31 maggio di ogni anno, ciascun comune 
attesta di aver effettuato i controlli a campione in riferi-
mento al precedente anno solare sugli aventi diritto, nella 
misura minima del 10 per cento. 

 8. A pena di decadenza immediata del diritto dal con-
tributo, i nuclei familiari comunicano al comune presso il 
quale è stata depositata la richiesta di contributo ogni va-
riazione circa il possesso dei requisiti di cui al comma 1 
entro e non oltre trenta giorni dal verificarsi dell’evento 
che comporta la variazione.   

  Art. 3.

      Condizioni per il rientro nell’abitazione    

     1. Ai sensi dell’art. 11, comma 3, del decreto-legge 
2 luglio 2024, n. 91 e per gli effetti di cui alla presente or-
dinanza, le condizioni per il rientro nell’abitazione si de-
terminano con il provvedimento di revoca dell’inagibilità 
dell’immobile oggetto di interventi per il ripristino con 
miglioramento o adeguamento sismico o per la ricostru-
zione; il contributo per il disagio abitativo finalizzato alla 
ricostruzione è riconosciuto fino alla data del provvedi-
mento di revoca della inagibilità dell’immobile e comun-
que non oltre trenta giorni dall’asseverazione del direttore 
dei lavori della raggiunta piena agibilità dell’edificio. 

 2. Il contributo di cui al comma 3 dell’art. 1 per i nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva è stata sgomberata per l’esecuzione di interventi per il 
ripristino con miglioramento o adeguamento sismico de-
gli edifici conseguenti agli eventi sismici è riconosciuto 
fino alla data di revoca del provvedimento di sgombero.   

  Art. 4.

      Trasferimento ai Vice Commissari
delle risorse finanziarie    

     1. Le risorse necessarie a dare attuazione alle misure 
di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 11 del decreto-legge 2 lu-
glio 2024, n. 91, sono trasferite sulla contabilità speciale 
dei Presidenti delle regioni, quali soggetti attuatori di cui 

all’art. 4 della ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Per le ragioni espresse in premessa, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 
dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 24 luglio 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2005

  24A04527

    ORDINANZA  25 luglio 2024 .

      Interventi di ricostruzione nel Comune di Treia.     (Ordinan-
za speciale n. 83).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 
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 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il qua-
le, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2024 il termine della gestione straordina-
ria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 
50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei mede-
simi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, e in particolare l’art. 11, com-
ma 2, secondo il quale «il Commissario straordinario di 
cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   
del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016, individua 
con propria ordinanza gli interventi e le opere urgenti e 
di particolare criticità, anche relativi alla ricostruzione 
dei centri storici dei comuni maggiormente colpiti, per i 
quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti dall’art. 2, com-
ma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, sono esercitabili 
in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella 
penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codi-
ce delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle 
disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non-
ché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza 
all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle di-
rettive 2014/24/UE e 2014/25/UE. L’elenco di tali inter-
venti e opere è comunicato al Presidente del Consiglio 
dei ministri, che può impartire direttive. Per il coordina-
mento e la realizzazione degli interventi e delle opere di 
cui al presente comma, il Commissario straordinario può 
nominare fino a due sub-commissari, responsabili di uno 
o più interventi, nonché individuare, ai sensi dell’art. 15 
del decreto-legge n. 189 del 2016, il soggetto attuatore 
competente, che agisce sulla base delle ordinanze com-
missariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, successivamen-
te, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad 
applicarsi   ratione temporis   per le procedure lanciate e i 
contratti stipulati entro il 1° luglio 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 (i) n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 (ii) n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; e 

 (iii) n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il Testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista la nota del Comune di Treia acquisita al protocol-
lo della struttura commissariale con il n. CGRTS 49486 
del 27 ottobre 2023, con la quale è stata richiesta l’imme-
diata attivazione dei poteri speciali con riguardo ad alcuni 
interventi ritenuti di particolare criticità e urgenza; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli uffici del Comune di Treia e dalla struttura del sub-
commissario, come risultanti dalla relazione del sub com-
missario acquisita al protocollo della struttura commissa-
riale con il n. CGRTS-0028957-A-19/07/2024 e riportata 
all’allegato    sub    1) alla presente ordinanza; 

  Considerato che dalla suddetta relazione emerge che:  
   a)    gli eventi sismici del 2016 hanno provocato gra-

vissimi danneggiamenti al centro storico di Treia, in larga 
parte tutelato dal codice dei beni culturali di cui al decreto 
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legislativo 22 gennaio 2024, n. 42 e dotato di un elevato 
valore, oltre che culturale, anche sociale e simbolico. In 
particolare, allo stato, le situazioni critiche interessano:  

 1)    ex    Convento San Francesco, immobile di pro-
prietà comunale collocato in centro storico, adiacente alle 
mura di cinta con le quali costituisce corpo unico, con 
destinazione d’uso precedente al sisma di tipo direzionale 
a servizio della Scuola regionale di pubblica amministra-
zione della Regione Marche,    startup    e associazioni del 
territorio, dichiarato inagibile con ordinanza sindacale 
n. 209 del 10 novembre 2016, attualmente ancora inagi-
bile ad eccezione dei locali del piano terra utilizzati dalla 
P.O. Monitoraggio e cartografia dei suoli ed il servizio 
agrometeorologico regionale dell’A.M.A.P. (Azienda per 
l’innovazione nel settore agroalimentare e della pesca 
«Marche Agricoltura Pesca»). L’immobile è oggetto di 
un progetto di fattibilità tecnico economica, sviluppato ai 
sensi del decreto legislativo n. 50/2016 e approvato con 
delibera di Giunta comunale n. 120 del 28 luglio 2021; 

 2) tre tratti delle antiche mura di cinta castellane, 
di proprietà pubblica, gravemente lesionate e dichiarate 
inagibili prima con ordinanza sindacale n. 88 del 20 mar-
zo 2017 e, in seguito, con ordinanza sindacale n. 391 del 
17 luglio 2017 e delibera di Giunta comunale n. 127 del 
4 luglio 2018. Le mura sono oggetto di un progetto di fat-
tibilità tecnico economica, sviluppato ai sensi del decreto 
legislativo n. 50/2016 e approvato con delibera di giunta 
comunale n. 134 del 1° settembre 2021; 

   b)   i gravi ritardi negli interventi stanno determinan-
do un crescente progressivo ammaloramento delle richia-
mate strutture, ivi comprese quelle storiche, nonché delle 
opere provvisionali e di consolidamento, con il conse-
guente rischio sia di compromissione della stabilità delle 
singole strutture, sia di un deterioramento del loro stato di 
conservazione, con la crescente possibilità di danni irri-
mediabili a persone e cose; 

 (c) l’inagibilità delle menzionate strutture da una 
parte ostacola il regolare svolgimento delle funzioni a cui 
l’immobile è destinato, dall’altro contribuisce ad aggra-
vare lo spopolamento del centro e provoca la riduzione 
del flusso turistico, incrementando la crisi delle attività 
economiche, già acutizzata dalla pandemia; 

 (d) i puntellamenti e le opere provvisionali finalizza-
te alla messa in sicurezza degli edifici occupano aree pub-
bliche, interferendo con le funzioni che esse normalmente 
espletano in un contesto urbano già di per sé connotato da 
spazi di ridotte dimensioni; 

 (e) tale situazione rende gli interventi oggetto della 
presente ordinanza urgenti e non più procrastinabili, ai 
sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 21 novem-
bre 2020, al fine di recuperare un importante patrimonio 
architettonico, rendendolo sicuro e pienamente fruibile 
sotto l’aspetto sismico, restituendolo alle sue ordinarie 
funzioni, così da favorire la rivitalizzazione della città e, 
in particolare le attività amministrative, culturali, com-
merciali e di servizi del centro storico; 

 (f) la ricostruzione degli edifici del centro storico 
del Comune di Treia riveste altresì carattere di criticità ai 
sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 21 novem-

bre 2020 per l’impatto che l’inagibilità di siffatte strutture 
esercita sulla qualità della vita dei cittadini, determinando 
il protrarsi di una situazione di pericolo e ostacolando le 
attività istituzionali, imprenditoriali ed economiche anche 
in relazione alle interconnessioni e interazioni funzionali 
tra la ricostruzione delle strutture di cui alla presente ordi-
nanza e i cantieri aperti o di prossima apertura; 

 Considerato che, in relazione alla suddetta criticità 
e urgenza degli interventi e in relazione all’adiacenza 
dell’   ex    Convento San Francesco alle mura castellane, si 
rende necessario un programma di recupero unitario e co-
ordinato tra le strutture interessate procedendo alla ripa-
razione dei danni e al consolidamento sismico mediante 
interventi contestuali e coordinati; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che ricorrano 
i presupposti per l’attivazione dei poteri commissaria-
li speciali di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
n. 76 del 2020 e all’ordinanza n. 110 del 2020 per gli in-
terventi di ricostruzione e realizzazione delle sopracitate 
strutture nel Comune di Treia; 

 Ritenuto pertanto di approvare gli interventi sopra in-
dicati in Comune di Treia, come meglio dettagliati da al-
legato    sub    1) alla presente ordinanza; 

 Ritenuto, al fine di favorire l’espletamento delle fun-
zioni istituzionali oggi ospitate nell’unica porzione agi-
bile dell’   ex    Convento di San Francesco, che sia possibile 
far fronte alle spese logistiche relative ad eventuali spo-
stamenti delle attività istituzionali in sedi temporanee, 
iscrivendo le stesse nel quadro tecnico economico di pro-
getto nel limite del 3% dell’importo dei lavori; 

 Considerato che i suddetti interventi presentano un 
quadro economico per complessivi euro 3.255.500,00, di 
cui euro 2.555.500,00 per l’intervento relativo all’   ex    Con-
vento di San Francesco ed euro 700.000,00 per le mura 
castellane e che le predette somme sono calcolate in base 
a una stima presuntiva parametrica condivisa tra ufficio 
tecnico comunale, USR e struttura del sub Commissario; 

 Considerato che le predette somme ad oggi non risul-
tano finanziate da altri provvedimenti e che si rende, dun-
que, necessario stanziare l’importo complessivo di euro 
3.255.500,00 a valere sulla presente ordinanza, sulla base 
delle valutazioni di cui sopra; 

 Considerato che, sulla base della citata istruttoria, oc-
corre altresì adottare misure straordinarie, di semplifica-
zione e coordinamento delle procedure per accelerare gli 
interventi di cui alla presente ordinanza; 

 Ritenuto di individuare, per l’intervento integrato di 
ricostruzione delle strutture di cui all’allegato    sub    1), ai 
sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, quale 
sub commissario l’ing. Gianluca Loffredo in ragione del-
la sua competenza ed esperienza professionale; 

 Ritenuto che sia possibile riconoscere al Comune di 
Treia la gestione diretta degli interventi in oggetto in qua-
lità di soggetto attuatore, in quanto dotato di un settore 
servizi tecnici dotato di adeguato organico tecnico e di 
un’idonea capacità operativa ed esperienza per l’attuazio-
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ne dell’intervento in oggetto, come attestato nella relazio-
ne a corredo della richiesta dei poteri speciali del Comune 
di Treia; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, il soggetto attuatore possa essere supportato da 
limitate specifiche professionalità esterne di complemen-
to per le attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo 
e specialistico connesse alla realizzazione degli interventi 
con oneri a carico dei quadri economici degli interventi 
da realizzare; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, il soggetto attuatore potrà eventualmente procedere 
alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività tecni-
che necessarie alla realizzazione degli interventi, tra cui 
l’attività di progettazione e la direzione dei lavori, e che 
in particolare la progettazione, essendo propedeutica alla 
realizzazione dell’intervento, debba essere effettuata con 
la massima tempestività; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021 è 
stato approvato il protocollo d’intesa tra il Commissario 
alla ricostruzione e il gestore dei Servizi Energetici S.p.a. 
(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei comuni delle quattro regioni interessate da-
gli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ripri-
stino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, l’affidamento diretto di lavori, servizi e forni-
ture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura di 
importo inferiore agli importi di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 nel rispetto dei principi richia-
mati dagli articoli da 1 a 12 del medesimo decreto e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare 
e che sono necessarie semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della realizza-
zione, ricostruzione, riparazione e del ripristino di strut-
ture ed edifici oggetto della presente ordinanza; 

 Considerato che gli interventi di cui alla presente ordi-
nanza rivestono carattere di urgenza e, pertanto, ricorro-
no i presupposti per attivare le procedure negoziate senza 
pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, selezionando almeno 

cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in 
base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, nel rispetto del principio di rotazione; 

 Ritenuto necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare all’art. 108, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 relativamente 
alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione al 
prezzo più basso fino alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023; 

 Considerato necessario, al fine del più efficace coor-
dinamento tra gli interventi e attesa la simultaneità degli 
stessi e comunque nei limiti della soglia di cui all’art. 14 
del decreto legislativo n. 36 del 2023, prevedere la possi-
bilità di partizione degli affidamenti qualora i medesimi 
siano relativi ad attività autonome e separabili, ivi inclusi 
i casi di particolare specializzazione tecnica che richie-
dono la presenza di diverse e specifiche professionalità 
o le ipotesi di recupero modulare di un unico edificio per 
renderlo fruibile in tempi più rapidi; 

 Ritenuto di riconoscere, per gli affidamenti di contratti 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023, la facoltà del soggetto 
attuatore di procedere alla stipula dei contratti anche in 
deroga al termine dilatorio di cui all’art. 18, comma 3, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa decidere che le 
offerte siano esaminate prima della verifica dell’idoneità 
degli offerenti applicando la procedura di cui all’art. 107, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per 
le procedure negoziate, senza bando, di cui all’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa ricorrere agli 
strumenti di modellazione elettronica dei processi anche 
per importi diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto, al fine di garantire la massima capacità pro-
duttiva in fase di espletamento dei lavori, che il sogget-
to attuatore possa inserire nei capitolati il doppio turno 
di lavorazione, anche in deroga ai limiti derivanti dalla 
contrattazione collettiva nazionale (CCNL), al fine di 
assicurare la continuità dei cantieri, fermi restando i di-
ritti inviolabili dei lavoratori, a condizione che il ricor-
so al doppio turno di lavorazione sia inserito nell’offerta 
economica; 

 Ritenuto di estendere, fino alla conclusione degli in-
terventi, la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei 
tempi programmati; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della conferenza dei servizi speciale di cui all’ordinanza 
n. 110 del 2020 e che, pertanto, occorre specificarne la 
disciplina; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’inter-
vento unitario allo scopo di pervenire alla rapida risolu-
zione delle controversie finalizzata al rispetto dei tempi 
previsti dal cronoprogramma e alle interazioni tra gli in-
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terventi e, pertanto, di derogare ai limiti temporali e di 
importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 
del 2020, o dalle corrispondenti disposizioni del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 adottando una specifica disci-
plina per gli interventi oggetto della presente ordinanza; 

 Ritenuta la sussistenza di tutte le condizioni previste 
dall’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016 che, alla data del 22 luglio 2024, è 
pari ad euro 1.144.575.448,43 e l’ammontare delle risorse 
disponibili per la nuova programmazione che, alla mede-
sima data, è pari ad euro 1.416.750.333,40; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività connes-
se alla ricostruzione nel Comune di Treia; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Dato atto dell’intesa acquisita con i Presidenti delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nella Cabina 
di coordinamento del 23 luglio 2024; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Individuazione degli interventi
di particolare criticità ed urgenza    

     1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiamate 
in premessa, sono individuati e approvati come urgenti e 
di particolare criticità gli interventi, come meglio descritti 
nell’allegato    sub     1) alla presente ordinanza, con il relativo 
cronoprogramma, che ne costituisce parte integrante e so-
stanziale, riassuntivamente indicati di seguito con relativa 
stima previsionale:  

   a)   recupero e miglioramento sismico dell’   ex    Con-
vento San Francesco, di proprietà pubblica, per un im-
porto quantificato in base a una stima presuntiva condi-
visa tra ufficio tecnico comunale, USR e struttura del sub 
commissario, in euro 2.555.500,00; 

   b)   recupero e consolidamento di tre tratti delle an-
tiche mura di cinta castellane adiacenti all’   ex    Convento 
di San Francesco, di proprietà pubblica, per un importo 
quantificato in base a una stima presuntiva condivisa tra 
ufficio tecnico comunale, USR e struttura del sub com-
missario, in euro 700.000,00. 

  2. Gli interventi di cui al comma 1 risultano di partico-
lare criticità ed urgenza ai sensi e per gli effetti dell’ordi-
nanza n. 110 del 21 novembre 2020 per i seguenti motivi, 
come evidenziati dalla relazione del sub commissario re-
datta a seguito dell’istruttoria congiunta con USR e Co-
mune di Treia:  

   a)   gli eventi sismici del 2016 hanno provocato gra-
vissimi danneggiamenti al centro storico di Treia, in larga 
parte tutelato dal codice dei beni culturali di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e dotato di un elevato 
valore, oltre che culturale, anche sociale e simbolico e 
identitario e, in particolare, agli immobili di cui al com-
ma 1, entrambi soggetti a tutela in quanto beni culturali ai 
sensi dell’art. 10, comma 1, del predetto decreto legisla-
tivo n. 42 del 2004; 

   b)   i gravi ritardi negli interventi stanno determinan-
do un crescente progressivo ammaloramento delle richia-
mate strutture, ivi comprese quelle storiche, nonché delle 
opere provvisionali e di consolidamento, con il conse-
guente rischio sia di compromissione della stabilità delle 
singole strutture, sia di un deterioramento del loro stato di 
conservazione, con la crescente possibilità di danni irri-
mediabili a persone e cose; 

   c)   l’inagibilità delle menzionate strutture da una par-
te ostacola il regolare svolgimento delle funzioni a cui 
l’immobile è destinato, dall’altro contribuisce ad aggra-
vare lo spopolamento del centro e provoca la riduzione 
del flusso turistico, incrementando la crisi delle attività 
economiche, già acutizzata dalla pandemia; 

   d)   i puntellamenti e le opere provvisionali finalizzate 
alla messa in sicurezza degli edifici occupano aree pub-
bliche, interferendo con le funzioni che esse normalmente 
espletano in un contesto urbano già di per sé connotato da 
spazi di ridotte dimensioni; 

   e)   tale situazione rende gli interventi oggetto della 
presente ordinanza urgenti e non più procrastinabili, ai 
sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 21 novem-
bre 2020, al fine di recuperare un importante patrimonio 
architettonico, rendendolo sicuro e pienamente fruibile 
sotto l’aspetto sismico, restituendolo alle sue ordinarie 
funzioni, così da favorire la rivitalizzazione della città e, 
in particolare le attività amministrative, culturali, com-
merciali e di servizi del centro storico; 

   f)   la ricostruzione degli edifici del centro storico del 
Comune di Treia riveste altresì carattere di criticità ai sen-
si e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 21 novembre 
2020 per l’impatto che l’inagibilità di siffatte strutture 
esercita sulla qualità della vita dei cittadini, determinando 
il protrarsi di una situazione di pericolo e ostacolando le 
attività istituzionali, imprenditoriali ed economiche anche 
in relazione alle interconnessioni e interazioni funzionali 
tra la ricostruzione delle strutture di cui alla presente ordi-
nanza e i cantieri aperti o di prossima apertura. 

 3. Al fine di assicurare la pronta attuazione degli in-
terventi necessari, in base all’istruttoria compiuta con-
giuntamente dai rappresentanti del Comune ed il sub 
Commissario, nell’allegato    sub    1) alla presente ordinanza 
sono indicate le singole opere e lavori previsti, l’ubica-
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zione, la natura e tipologia di intervento e gli oneri com-
plessivi, comprensivi anche di quelli afferenti all’attività 
di progettazione, alle prestazioni specialistiche derivan-
ti dall’effettuazione dell’intervento e delle altre spese 
tecniche.   

  Art. 2.

      Designazione e compiti del sub Commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza è individuato, in ragione delle sue com-
petenze ed esperienze professionali, l’ing. Gianluca Lof-
fredo quale sub Commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il sub 
Commissario coordina gli interventi in oggetto. 

  3. Il sub Commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza n. 110 del 2020:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali, connessi alla realizzazione degli interventi nonché 
le relazioni con le autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 6 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti.   

  Art. 3.

      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. Ai fini dell’attuazione degli interventi di cui all’art. 1 
e ai sensi dell’ordinanza n. 110 del 2020, per le motiva-
zioni di cui in premessa, il Comune di Treia è individuato 
come soggetto attuatore in quanto idoneo, per organizza-
zione interna ed esperienza, a realizzare gli interventi di 
cui all’art. 1. 

 2. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla re-
alizzazione degli interventi, i soggetti attuatori possono 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate ai 
sensi dell’art. 15, comma 6, e dell’art. 41, comma 15, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 3. Ai fini dell’accelerazione degli interventi, i soggetti 
attuatori potranno eventualmente procedere alla esterna-
lizzazione di tutte o parte delle attività tecniche necessarie 
alla realizzazione degli interventi, tra cui la direzione dei 
lavori di cui all’art. 114, comma 2, del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, nel rispetto delle norme di legge vigenti in 
tema di conflitto di interessi.   

  Art. 4.

      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrati-
vi di attuazione del complesso degli interventi, presso il 
soggetto attuatore può operare una struttura coordinata 
dal sub commissario. 

 2. La struttura di cui al comma 1 è composta da pro-
fessionalità qualificate, interne ed esterne, ove occorresse 
anche dotate di competenze con riguardo ai beni culturali, 
individuate anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, 
comma 1, secondo periodo, dell’ordinanza n. 110 del 
2020 e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
incompatibilità e conflitto di interesse. 

  3. Le professionalità esterne di cui al comma 2, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal sub Commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000,00 nel caso di affidamen-
to di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei    curricula   , nel caso 
di incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001; 

   c)   senza procedura comparativa, nelle ipotesi di cui 
all’art. 2 dell’ordinanza speciale n. 29 del 31 dicembre 
2021, come modificata con ordinanza speciale n. 32 del 
1° febbraio 2022; 

 4. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 3, il sub Commissario, previa 
verifica dei requisiti, provvede alla stipula dei relativi 
contratti o a 16 conferire appositi incarichi di lavoro au-
tonomo ai sensi del decreto legislativo n. 165 del 2001. I 
relativi oneri sono posti a carico dei quadri economici de-
gli interventi da realizzare.   

  Art. 5.

      Modalità di esecuzione degli interventi. Disposizioni 
organizzative, procedimentali e autorizzative    

      1. Per i motivi di cui in premessa e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle proce-
dure e l’adeguamento della tempistica di realizzazione 
degli interventi al cronoprogramma, ferma restando la 
possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal de-
creto legislativo n. 36 del 2023 e dalle ordinanze nn. 109 
e 110 del 21 novembre 2020, il soggetto attuatore può re-
alizzare gli interventi di cui all’art. 1 secondo le seguenti 
modalità semplificate, nel rispetto dei principi richiamati 
dagli articoli da 1 a 12 del decreto legislativo n. 36 del 
2023 e dei principi di tutela della salute, dell’ambiente, 
dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
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del 2023, è consentito l’affidamento diretto in deroga 
all’art. 50, comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, fermo restando il rispetto del principio di 
rotazione; 

   b)   per i contratti di lavori di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 
2023 è consentito, in deroga all’art. 50, comma 1, lettera 
  a)   del decreto legislativo n. 36 del 2023, l’affidamento di-
retto, fermo restando il rispetto del principio di rotazione; 

   c)   per i contratti di lavori è consentito comunque 
ricorrere alla procedura negoziata senza bando di cui 
all’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 2023, in de-
roga all’art. 50, comma 1, lettera   c)   del decreto legislati-
vo n. 36 del 2023, e fino alla soglia di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, in-
dividuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici. L’avviso riportante l’esito della 
procedura di affidamento contiene l’indicazione anche 
dei soggetti invitati. 

 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il sub Commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali,    rating     system    naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di gara, in deroga all’art. 108, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023, il sogget-
to attuatore può ricorrere, indipendentemente dall’impor-
to posto a base di gara, al criterio di aggiudicazione sulla 
base del prezzo più basso per lavori di importi inferiori 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023. 

 4. Il soggetto attuatore, ai sensi dell’art. 44, comma 1, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 può affidare i lavori 
ponendo a base di gara il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. In tal caso, entro e non oltre trenta giorni 
dall’approvazione dei progetti, il soggetto attuatore auto-
rizza l’esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto 
sotto riserva di legge. 

 5. Nei limiti della soglia di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023, gli affidamenti dei servizi di 
ingegneria e architettura per la ricostruzione, riparazio-
ne e ripristino delle opere di cui alla presente ordinanza, 
possono essere oggetto di partizione qualora, pur avendo 
più omogeneità tipologiche e funzionali, siano relativi ad 
attività autonome e separabili, ivi inclusi i casi di partico-
lare specializzazione tecnica che richiedono la presenza 
di diverse e specifiche professionalità o le ipotesi di recu-
pero modulare di un unico edificio per renderlo fruibile in 
tempi più rapidi. 

 6. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio 
di cui all’art. 18, comma 3, del decreto legislativo n. 36 
del 2023. 

 7. Il soggetto attuatore può decidere che le offerte siano 
esaminate prima della verifica dell’idoneità degli offeren-

ti applicando la procedura di cui all’art. 107, comma 3, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per le proce-
dure negoziate senza bando di cui all’art. 76 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023. 

 8. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023. 

 9. Per gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 1 le nor-
me tecniche delle costruzioni NTC2018 sono applicate 
come linee guida non cogenti. 

 10. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 11. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2020 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 12. Il soggetto attuatore può prevedere nelle procedure 
di gara la gestione e consegna dei lavori per parti fun-
zionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempistiche 
del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al sub 
Commissario. 

 13. Al fine di favorire l’espletamento delle funzioni 
istituzionali è possibile far fronte alle spese logistiche re-
lative ad eventuali spostamenti delle attività istituzionali 
in sedi temporanee iscrivendo le stesse nel quadro tecnico 
economico di progetto nel limite del 3% dell’importo dei 
lavori. 

 14. La progettazione, oltre a quanto previsto dall’art. 41, 
comma 1, del decreto legislativo n. 36 del 2023, è intesa 
anche ad assicurare la massima contrazione dei tempi di 
realizzazione dei lavori. 

 15. Ove ne sussistano le condizioni, è possibile proce-
dere alla realizzazione dei lavori pubblici nelle singole 
frazioni attraverso appalti unitari, suddivisi in lotti pre-
stazionali o funzionali, ai sensi dell’art. 58 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 e come previsto dall’art. 3, 
comma 3, dell’ordinanza n. 110 del 2020. 

 16. Per quanto non espressamente derogato dalla 
presente ordinanza, agli interventi di cui alla presente 
ordinanza si applicano le norme del codice dei contrat-
ti pubblici approvato con decreto legislativo n. 36 del 
2023, le disposizioni del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, come convertito con modificazioni dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, le disposizioni del decreto-
legge n. 77 del 31 maggio 2021, come convertito nella 
legge 29 luglio 2021, n. 108, ove ancora applicabili e più 
favorevoli. 

 17. Al fine di accelerare l’approvazione dei progetti e 
la cantierizzazione degli interventi oggetto della presente 
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ordinanza, il soggetto attuatore può procedere all’occu-
pazione d’urgenza ed alle eventuali espropriazioni o as-
servimenti, adottando tempestivamente i relativi decreti 
in deroga alle procedure di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, procedendo alla 
redazione dello stato di consistenza e del verbale di im-
missione in possesso dei suoli, anche con la sola presenza 
di due testimoni della regione o degli enti territoriali in-
teressati e fermo restando quanto disposto in materia di 
tutela dei diritti dei proprietari e di indennità̀ di esproprio. 
La data e l’orario del sopralluogo finalizzato alla redazio-
ne dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso sono rese note a mezzo di avviso da pubblicarsi 
per almeno dieci giorni sull’albo pretorio del comune che 
assume valore di notifica a tutti i soggetti interessati. 

 18. Le disposizioni di cui al precedente comma 17 si 
applicano anche nel caso in cui si verifichi la mancata 
corrispondenza catastale tra la proprietà̀ dell’opera pub-
blica e quella dell’area sulla quale insiste. 

 19. A fini acceleratori è possibile procedere in deroga 
al regio decreto 30 novembre 1923, n. 3267, articoli 7 
e 17, e legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e Titolo 
III, nei limiti di quanto strettamente necessario per la re-
alizzazione e il ripristino della viabilità e delle opere di 
urbanizzazione.   

  Art. 6.

      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e inte-
grazioni, è istituita la Conferenza di servizi speciale, che 
opera ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinan-
za n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal sub Commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della Conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, adottata dal sub Commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del pro-
cedimento. Il dissenso manifestato in sede di conferenza 

dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 del 
1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che si 
pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la regio-
ne o le regioni interessate, in caso di dissenso tra un’am-
ministrazione statale e una regionale o tra più ammini-
strazioni regionali, ovvero previa intesa con la regione e 
gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra un’ammi-
nistrazione statale o regionale e un ente locale o tra più 
enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette giorni, il 
Commissario può comunque adottare la decisione. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di as-
senso, comunque denominati, necessari alla realizzazione 
degli interventi successivamente alla conferenza di servizi 
di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni compe-
tenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso inutilmen-
te tale termine, si intendono acquisiti con esito positivo. 

 7. La Conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 7.

      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il sub Commissario, può costi-
tuire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 215 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, con le modalità ivi pre-
viste, anche per i contratti di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti qua-
li propri componenti per la partecipazione alle relative 
sedute, in deroga all’art. 6, comma 8, del decreto-legge 
n. 76 del 2020 e all’art. 4, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 36 del 2023. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
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ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui agli articoli 216 e 217 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 5. Il soggetto attuatore, sentito il sub commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-
vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 8.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provvede 
nel limite massimo di euro complessivi euro 3.255.500,00, 
di cui euro 2.555.500,00 per l’intervento relativo all’   ex    
Convento di San Francesco ed euro 700.000,00 per le 
mura castellane, a valere sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
che presenta la necessaria disponibilità, come da importi 
dettagliati all’art. 1 della presente ordinanza. 

 2. L’importo da finanziare per singolo intervento è de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

  3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie possono es-
sere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse si 
sono generate; in tal caso il sub Commissario autorizza il 
soggetto attuatore all’utilizzo delle predette disponibilità 
finanziarie; 

   b)   per il completamento di altri interventi tra quelli 
di cui all’art. 1, anche a copertura di eventuali maggiori 
costi dei singoli interventi; in tal caso il sub Commissario 
autorizza, con proprio decreto e su delega del Commissa-
rio straordinario, l’utilizzo delle disponibilità finanziarie 
su proposta del soggetto attuatore. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relati-

vi a singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese 
immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti 

tra gli importi degli interventi programmati e quelli effet-
tivamente derivanti dall’approvazione dei progetti e dai 
relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede con 
le risorse del «Fondo di accantonamento per le ordinanze 
speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 del 9 aprile 
2021; in tal caso, il Commissario straordinario, con pro-
prio decreto, attribuisce le risorse necessarie per integrare 
la copertura finanziaria degli interventi programmati. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario. 

 7. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del gestore dei Servizi Energe-
tici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
ai fini della rideterminazione degli importi e del concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 25 luglio 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 agosto 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2318

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-
zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo agli indici
concernenti buoni fruttiferi postali.    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e inte-
grato, si rende noto:  

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione 
italiana, l’indice ISTAT FOI    ex   -Tabacchi relativo a giugno 2024, è pari 
a: 119,50. Per conoscere le serie di buoni fruttiferi interessate, i relativi 
coefficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rimborso 
lordi e netti è possibile consultare il sito internet di Cassa depositi e 
prestiti   www.cdp.it 

 con riguardo al buono Risparmio sostenibile, l’indice STOXX 
EUROPE 600 ESG-X agosto 2024 è pari a: 187,60. Il valore è pari 
al valore ufficiale di chiusura dell’indice STOXX Europe 600 ESG-X 
rilevato nel giorno 14 agosto 2024. Informazioni sulle serie di buoni 
fruttiferi interessate, sul relativo meccanismo di indicizzazione e sugli 
eventuali premi, sono disponibili sul sito internet di Cassa depositi e 
prestiti   www.cdp.it 

 con riguardo al buono Soluzione futuro, l’indice EUROSTAT 
EUROZONE HICP    ex   -TABACCHI maggio 2024 è pari a: 125,84. In 
caso di rivalutazione del capitale in funzione dell’inflazione europea 
realizzata dalla sottoscrizione del buono al compimento del sessantacin-
quesimo anno di età saranno pubblicati (una volta disponibili) sul sito 
internet di Cassa depositi e prestiti www.cdp.it   

  24A04577

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Entrata in vigore del protocollo di adesione al Trattato Nord 
Atlantico - NATO - della Repubblica di Lettonia, firmato 
a Bruxelles il 26 marzo 2003.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore del 
Protocollo di adesione al Trattato Nord Atlantico - NATO - della Repub-
blica di Lettonia, firmato a Bruxelles il 26 marzo 2003. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 255 del 19 agosto 2003, 
pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 212 del 12 settem-
bre 2003. 

 In conformità a quanto previsto dal suo art. 2, il Protocollo è entra-
to in vigore il 27 febbraio 2004.   

  24A04512

        Entrata in vigore del protocollo di adesione al Trattato Nord 
Atlantico - NATO - della Repubblica di Lituania, firmato 
a Bruxelles il 26 marzo 2003.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore del 
Protocollo di adesione al Trattato Nord Atlantico - NATO - della Repub-
blica di Lituania, firmato a Bruxelles il 26 marzo 2003. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 255 del 19 agosto 2003, 
pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 212 del 12 settembre 
2003. 

 In conformità a quanto previsto dal suo art. 2, il Protocollo è entra-
to in vigore il 27 febbraio 2004.   

  24A04513

        Entrata in vigore del protocollo di adesione al Trattato Nord 
Atlantico - NATO - della Repubblica di Romania, firmato 
a Bruxelles il 26 marzo 2003.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore del 
protocollo di adesione al Trattato Nord Atlantico - NATO - della Repub-
blica di Romania, firmato a Bruxelles il 26 marzo 2003. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 255 del 19 agosto 2003, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 212 del 12 settembre 2003. 

 In conformità a quanto previsto dal suo art. 2, il protocollo è entra-
to in vigore il 27 febbraio 2004.   

  24A04514

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Pubblicazione del regolamento di esecuzione della Com-
missione UE relativo all’approvazione di una modifica 
dell’Unione del disciplinare di produzione della denomi-
nazione di origine protetta dei vini «Grignolino del Mon-
ferrato Casalese».    

     Si rende noto che, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea se-
rie L del 12 agosto 2024, è stato pubblicato il regolamento di esecuzione 
(UE) 2024/2155 della Commissione del 5 agosto 2024 relativo all’ap-
provazione di una modifica dell’Unione del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine protetta (DOC) dei vini «Grignolino del 
Monferrato Casalese». 

  Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Grignoli-
no del Monferrato Casalese» consolidato con la predetta modifica, è 
pubblicato:  

   a)   nel sistema di informazione della Commissione europea 
accessibile al pubblico «e-Ambrosia - registro delle indicazioni ge-
ografiche dell’UE», al seguente link: https://ec.europa.eu/info/food-
farming-fisheries/food-safety-and-quality/certification/quality-labels/
geographical-indications-register 

   b)   sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita sezione 
«Qualità - Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al 
seguente link: https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/Serve-
BLOB.php/L/IT/IDPagina/4625 

 A decorrere dall’entrata in vigore del richiamato regolamento di 
esecuzione (UE) 2024/2155 (ventesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea serie L 
del 12 agosto 2024), le relative modifiche dell’Unione del disciplinare 
di produzione della DOP (DOC) dei vini «Grignolino del Monferrato 
Casalese» sono applicabile nel territorio dell’Unione europea, nonché 
nel territorio dei paesi terzi con i quali l’Unione europea ha stipulato 
appositi accordi.   

  24A04511



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2074-9-2024

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1041 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,22 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,181 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4616 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85243 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   393,08 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2688 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9773 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4871 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9543 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7345 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,2418 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6486 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0215 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5098 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8848 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,604 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17212,31 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0907 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,6085 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1476,07 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,6586 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8376 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,817 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,578 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4464 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,053 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6951 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04543

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1084 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,18 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,158 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4623 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85194 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   393,85 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2643 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9768 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3825 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9527 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6825 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,4904 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6454 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0376 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5085 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9192 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6345 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17126 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1073 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,8445 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1478,34 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,844 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,852 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8042 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,559 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4493 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,885 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7295 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 21 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1116 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,26 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,11 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4615 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85303 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   392,35 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2858 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,977 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,378 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9503 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,683 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,6869 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6495 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0844 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5117 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9306 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6634 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17247,2 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1395 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   93,2585 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1485,55 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1283 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8688 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8109 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,817 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4529 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,095 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8257 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1135 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,64 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,092 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4619 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84943 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   394,1 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2815 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9764 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,392 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,949 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7685 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,7855 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,655 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1538 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,513 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9491 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6814 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17405,17 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1455 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   93,478 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1490,74 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,6175 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8749 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8107 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,723 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4568 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,332 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0237 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1121 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,37 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,078 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4615 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84733 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   393,75 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2775 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9763 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4355 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9476 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,802 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,8181 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6518 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1902 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5106 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9364 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6728 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17303,11 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1184 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   93,309 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1486,86 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,5311 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8654 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8061 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,734 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4551 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,067 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9591 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04547  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 207 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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